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DALL’EDITORE

Come La Tromba 
è diversa di gerald flurry

I n che modo la rivista che state leggendo differisce 
dalle altre riviste? Se capite quella differenza, potrebbe essere 
la più grande scoperta della vostra vita!

In una lettera del 29 novembre del 1971, Herbert W. 
Armstrong ha scritto: «Due anni fa, dal nostro campus in Inghil-
terra, scrissi una lettera a tutti gli abbonati della Pura Verità po-
che ore dopo aver guardato alla televisione, l’orma umana sulla 
luna per la terza volta. Questo mi ha scatenato una catena di pen-
sieri. Da un lato ho dovuto riflettere sulla domanda: Quanto è 
tremendamente grande la mente umana? Non solo può conge-
gnare e produrre i mezzi per volare sulla luna e il ritorno – ma an-
che tutti i meravigliosi meccanismi intricati – come ad esempio il 
computer moderno! Eppure l’uomo non è stato in grado di risol-
vere i suoi problemi qui sulla terra! E oggi la gente sta diventando 
sempre più preoccupata da questi tipi di problemi e dal male.

«La gente è perplessa!  
«Con un tale potere fantastico della mente ... con tutta la 

vasta conoscenza accumulata, l’uomo ancora non ha por-
tato la pace nel mondo, la felicità, il benessere universale in 
abbondanza. 

«La scienza non l’ha prodotta – né il governo, né la religione, 
né l’educazione, né la sociologia. Come scrissi allora, il bisogno 
piangente di quest’ora è una voce che possa spiegare il perché 

– che possa indicare la via!»
E oggi la rivista La Tromba canalizza quella voce!
La nostra rivista si focalizza sui punti di discussione più im-

portanti di questa era. E noi vi mostriamo il perché questi argo-
menti sono così critici per la vostra vita.      

Il problema numero uno del mondo è quello della soprav-
vivenza umana. Tuttavia, noi vi mostriamo in molti dei nostri 
articoli come l’umanità sopravviverà definitivamente – ma solo 
dopo aver provato la sofferenza peggiore mai accaduta.

I nostri scrittori spiegano il significato profondo che c’è dietro 
alle notizie del mondo. La Tromba ci fa vedere in che direzione 
vanno gli eventi mondiali. Noi ne descriviamo l’esito ispiratore. 

Ciò significa che c’è una vasta differenza fra la nostra rivi-
sta e quelle che vedete nei chioschi. Noi speriamo che voi capiate 
la differenza. I nostri lettori abituali certamente lo sanno. 

Qui c’è un altro passo scelto dalla lettera del signor 
Armstrong: «Per ogni effetto ci deve essere una causa! La civiltà 
umana sembra sempre ignorare la causa e cercare di eradicare 
gli effetti. La prima guerra mondiale venne ai tempi chiamata 
la guerra che finisce tutte le guerre. Ma le guerre non abolisco-
no più guerre.

«La pace mondiale può venire solo conoscendo le cause 
della pace, ed applicandole! 

«A migliaia, i lettori della Pura Verità stanno cominciando 
a capire alcuni principi basilari della giusta conoscenza – la 

causa della pace, della felicità, dell’abbondante benessere. Essi 
stanno imparando la via che ha senso – che funziona nella 
loro vita. Ci sono vite cambiate. Vite che si sono arricchite. Stan-
no trovando i veri valori, scartando quelli falsi. Stanno im-
parando come vivere. Finanziariamente va molto meglio per 
loro, stanno imparando come maneggiare meglio le loro finanze. 
Stanno trovando la via della felicità!»

Nel mondo oggi sembra che quasi nessuno stia aiutando la 
gente a vivere una vita migliore. La rivista La Tromba è una ec-
cezione notabile. 

Ecco qui la conclusione della lettera del signor Armstrong: «I 
nostri lettori sono unici fra i lettori di riviste! La loro mente è 
sulle cose che davvero contano! Sulle cose che rendono la vita 
una gioia! Stanno arrivando alla comprensione delle condi-
zioni del mondo – e delle sue cause.  Delle tendenze del mondo 

– non in un senso politico ristretto o partigiano, ma nell’insieme, 
oltre le politiche. E vengono a fronteggiare il futuro con fidu-
cia. Siamo in un’opera di dare su scala mondiale – dove non c’è 
niente da vendere – ma il dare la conoscenza e i principi che ren-
dono il vivere migliore e più felice. E quest’attività è finanziata 
unicamente da coloro che, volontariamente e senza sollecitazioni, 
sono diventati contributori – i nostri collaboratori con offerte a 
volontà libera – dando, così che noi possiamo dare.»

Dopo la morte del signor Armstrong , la potente La Pura Ve-
rità (che aveva raggiunto una circolazione di 8  milioni ) divenne 
come una qualsiasi altra rivista – solamente molto peggiore del-
la maggior parte. E oggi quella rivista è virtualmente morta, per 
quanto concerne la sua circolazione e il suo impatto. 

Tuttavia, La Tromba sta continuando la tradizione della Pura 
Verità pubblicata da Herbert W. Armstrong.

Noi speriamo che abbiate notato quanto meraviglio-
samente diversa è La tromba.  n

La nostra rivista si focalizza 
sui punti di discussione più 
importanti di questa era. E noi 
vi mostriamo il perché questi 
argomenti sono così critici per 
la vostra vita. Nel mondo d’oggi 
sembra che quasi nessuno 
stia aiutando la gente a vivere 
una vita migliore. La rivista La 
Tromba è una eccezione notabile.
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P oco tempo fa la politica estera 
della Germania è stata drammati-
camente e storicamente trasfor-
mata.

La svolta si è verificata nel mese di gen-
naio, ed è stata la notizia di prima pagina 
in tutto il mondo. Tuttavia, poche perso-
ne capiscono veramente la grandezza di 
quello che hanno visto, e le conseguen-
ze catastrofiche per l’Europa e il mondo. 
Molti, soprattutto in America, in realtà, 
hanno abbracciato la notizia!

Prima di esaminare ciò che è accaduto 
nella Germania, dobbiamo considerare il 
contesto degli eventi del mondo. 

Probabilmente voi conoscete gli scon-
volgimenti politici e sociali che poco 
tempo fa sono accaduti in Ucraina. An-
che adesso, quel paese vacilla sull’orlo del 
collasso politico ed economico, e possi-
bilmente della guerra civile. Perché? Fon-
damentalmente, perché, come ho scritto 
nell’ultimo numero della Tromba (edi-
zione in inglese)— l’Ucraina è tenuta in 
ostaggio dalla Russia.

Molti ucraini vogliono che il loro pa-
ese sviluppi forti legami con l’Europa. 

Fino a poco tempo fa, il governo 
dell’Ucraina si stava muovendo 
in quella direzione, e stava lavo-

rando per firmare un accordo di scambio 
formale con l’Unione Europea. Nel no-
vembre scorso però, tale accordo è stato 
distrutto quando Vladimir Putin, l’uomo 
forte della Russia, ha reso chiaro a Kiev, 
che sarebbe meglio non andare più ver-
so l’Europa. Timoroso di disobbedire a 
Putin, il governo dell’Ucraina, ha cedu-
to,  facendo infuriare milioni di ucraini. 
Molti di loro hanno partecipato a dimo-
strazioni per le strade, trasformando la 
nazione in un pandemonio.

La Germania sta monitorando da vici-
no gli eventi che si sviluppano in Ucrai-
na. C’è un sacco di cattivo sangue tra la 
Germania e la Russia. Erano acerrimi 
nemici nella seconda guerra mondiale, e 
Berlino avverte timore guardando il ten-
tativo della Russia di ottenere il controllo 
sull’Ucraina. Come ho spiegato nell’edi-
zione di febbraio della Tromba (edizione 
in inglese), un conflittuale e imperialista 
Vladimir Putin certamente provocherà la 
Germania ad agire!

Questo è il contesto di ciò che è acca-
duto in Germania nel mese di gennaio. 
Gran parte del cambiamento della politi-
ca estera tedesca è un risultato diretto 
del recente comportamento di Vladimir 
Putin, specialmente in Ucraina! 

Visto attraverso la lente della profezia 
biblica, il principe di Rosh sta risvegliando 
la bestia! (Ho spiegato questa profezia nel 
numero di febbraio).

Da più di settanta anni La Tromba e 
il suo predecessore, La Pura Verità, ha 
continuato a profetizzare sull’emergere 
del potere della bestia al tempo della fine, 
un potere d’ispirazione cattolica, a con-
duzione tedesca! Abbiamo dato quest’av-
viso anche nel 1945, quando la Germania 
e l’Europa erano ancora fumanti dopo la 
seconda guerra mondiale. Lo abbiamo 
profetizzato per decenni prima dell’uni-
ficazione della Germania nel 1989. Oggi 
questa profezia si avvera davanti ai vostri 
occhi! È ovvio che la Germania domina 
oggi sull’Europa sia in politica che finan-
ziariamente. Ora la Germania sta rivolu-
zionando la sua politica estera. Continua-
te a osservare: molto presto, la Germania 
diventerà una superpotenza anche mag-
giore dell’America e della Russia. Così è 
stato profetizzato! 

Dovete pensare a quello che implica 
tutto questo per voi, in modo individuale. 
Ne siete preoccupati? Dovete esserlo! 
La Bibbia dice che l’emergere di una su-
perpotenza tedesca inciderà direttamente 
su di voi!

di gerald flurry

L’urgente e 
pericolosa 
decisione militare 
della Germania
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BLOCCATO E CARICATO 
I capi tedeschi sono pronti  

a soffiare la polvere dal loro esercito.
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Che cosa ha fatto la Germania esatta-
mente da destare tanta apprensione?

Una politica estera più potente 
Benché la riunione del 15 gennaio sembra 
essere rilevante, non c’è nessun modo di 
sapere con precisione quando la Germa-
nia ha fatto la modifica. Come Spiegel ha 
segnalato, quello è stato il giorno che il 
cancelliere Angela Merkel si è incontrata 
con i suoi luogotenenti — il nuovo mini-
stro degli esteri Frank-Walter Steinmeier e 
il nuovo ministro della difesa Ursula von 
der Leyen — per discutere le missioni mili-
tari della Francia in Africa, se la Germania 
dovesse fornire maggiore assistenza e una 
più ampia politica estera della Germania. 

Da allora, il messaggio proveniente 
dalla Germania — da Steinmeier e von 
der Leyen, da funzionari di governo di li-
vello inferiore, dai media della Germania 
e da numerosi analisti ed esperti tedeschi 

— è stato forte e costante: è giunto il 
momento di perseguire una politica 
estera molto più forte, sia politica-
mente sia militarmente. 

Molte persone sono indifferenti all’i-
dea di una Germania recentemente asser-
tiva. Alcuni, addirittura pensano che sia 
positivo, poiché questa nazione è disposta 
ad aiutare di più. Ma dobbiamo conside-
rare il contesto storico.

Considerate ciò che i direttori di 
Stratfor, George Friedman e Marc Lan-
themann, hanno scritto nel mese di feb-
braio: «Dalla fine della seconda guerra 
mondiale, la Germania ha perseguito una 
politica estera relativamente docile. Ma 
durante la scorsa settimana, a Berlino è 
sembrato di riconoscere la necessità 
di un cambiamento piuttosto dram-
matico. I capi tedeschi, tra cui il Cancel-
liere, il Presidente, il Ministro degli Esteri 
e il Ministro della Difesa, hanno chiesto 
una nuova struttura tale da contravvenire 
alla restrizione che la Germania ha prati-
cato per tanto tempo. Vogliono che la 
Germania assuma un ruolo inter-
nazionale maggiore diventando più 
coinvolta fuori dai suoi confini, po-
liticamente e militarmente ... » (sot-
tolineatura aggiunta).

Ecco come Der Spiegel, uno dei più 
grandi notiziari della Germania e tra i 
più popolari, la spiega: «Il nuovo gover-
no tedesco, inaugurato appena un mese 
fa, sta tracciando un nuovo corso 

in politica estera. Steinmeier e il mi-
nistro della difesa Ursula von der Leyen 
credono che una potenza economica 
come la Germania, non possa continuare 
a stare in disparte. Vogliono mostrare 
agli alleati della Germania che si 
può contare sul Paese.»

Il New York Times ha scritto: «I capi te-
deschi stanno spingendo un caso nuovo 
e vigoroso, vale a dire che è tempo per 
la loro nazione di trovare una voce più 
forte negli affari esteri». Il Times ha 
osservato come, in risposta alla moltipli-
cazione della crisi globale e alla ritirata 
della superpotenza americana, «gli alti 
funzionari [tedeschi] stanno chiedendo 
un ripensamento del presupposto del Pa-
ese sul proprio ruolo diplomatico e mili-
tare». Tutte queste osservazioni sono state 
scritte alla fine di gennaio, come risposta 
a un cambiamento di politica estera che 
ha iniziato pressappoco il 15-16 gennaio.

Il nostro libretto He Was Right (Egli 
aveva ragione, disponibile in inglese e 
in altre lingue), spiega passo a passo il 
processo scioccante di come noi abbia-
mo profetizzato questo cambiamento 
per molti anni — e che cosa significa per 
l’America, la Gran Bretagna e lo Stato 
ebraico. Fate richiesta di una copia e ve la 
invieremmo senza alcun costo.

Perché il cambiamento?  
Sotto molti aspetti, ha senso la decisione 
presa dalla Germania di intensificare il suo 
coinvolgimento negli affari del mondo.

Norbert Röttgen dirige la Commissione 
degli Affari Esteri del Parlamento tedesco 
ed è membro del partito conservatore del-
la Merkel. Il New York Times ha citato lui 
dicendo che il cambiamento del tono della 
Germania deriva da «una coincidenza di 
vari eventi che scuotono a svegliar-
si» (ibid). I capi della Germania guardano, 
per esempio, che cosa la Russia sta facendo 
in Medio Oriente, in Ucraina e in altri luo-
ghi — ed essi sono scossi ad agire! 

Questi politici stanno cominciando a 
muoversi perché le nazioni sono in agi-
tazione! L’instabilità è in aumento, e la 
necessità di una leadership robusta sta 
crescendo. Sempre più persone pensano 
alla Germania come la nazione più adatta 
per fornire quella leadership.

La Tromba ha seguito questa tendenza 
per qualche tempo. Nell’articolo di coper-
tina di dicembre 2013 (edizione in inglese), 

«Siamo tutti innamorati della Germania,» 
abbiamo descritto come i capi nel mon-
do hanno chiesto alla Germania di essere 
più dominante. Ora, anche i capi tedeschi 
fanno parte di quel coro ed esprimono 
il loro desiderio di fare proprio questo. 
Nell’edizione estate 2014, ci siamo con-
centrati su quanto di questo viene a segui-
to dell’abdicazione storica dell’America al 
suo ruolo di dirigenza!

Notate ciò che George Friedman ha 
scritto sul perché la Germania stia fa-
cendo queste modifiche: «[La Germania] 
deve adattarsi alla politica di disimpegno 
globale degli Stati Uniti e deve gestire un 
rapporto complesso, necessario e perico-
loso con la Russia». Egli ha proprio ragio-
ne. Potete vedere che cosa sta succedendo? 
I capi tedeschi hanno perfino ammesso 
che la loro nazione deve emergere perché 
l’America è in declino («Non nasconde-
tevi dietro la vostra storia», pagina 7 ). Il 
ritiro dell’America ha lasciato un vuoto 
enorme in tutto il mondo, e i tedeschi, i 
russi e altri lo stanno riempiendo! Pre-
sto vedremo che questo sta per rendere il 
mondo, un luogo molto più pericoloso di 
prima. 

German-Foreign-Policy.com ha scritto 
il 27 gennaio su «Le previsioni del mon-
do» e come la dirigenza della Germania 
è sempre più audace. «La Germania deve 
essere alla guida,» ha scritto l’ex ministro 
della difesa Volker Rühe in una colonna 
di giornale recente. Wolfgang Ischinger, 
che poco fa ha lavorato come direttore 
per la Conferenza sulla Sicurezza a Mo-
naco di Baviera, ha detto che la Germania 
«deve massicciamente esercitare la sua po-
litica estera in Europa».

Dovete capire il cambiamento drastico 
rappresentato in questo tipo di linguag-
gio! C’è una ragione potente per cui la 
Germania non ha parlato così per molti 
decenni — e perché tali affermazioni 
sono oggi così allarmanti!

A differenza della maggioranza dei 
giornalisti occidentali, Friedman non evi-
ta di richiamare alla realtà storica. «Tale 
riconfigurazione ... per la Germania ... 
è una posizione radicale, data la sua 
esperienza nella seconda guerra mondia-
le. Si è astenuta da affermare una politica 
estera forte e da promuovere i suoi inte-
ressi nazionali per timore 
che esso possa rivivere le 
paure di un’aggressione te-

LA SVOLTA TEDESCA
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La dichiarazione della rinnovata politica estera della Germania ha 
raggiunto nuove vette il primo fine settimana di febbraio, alla 50° Con-

ferenza sulla Sicurezza tenuta a Monaco. Questa importante conferenza 
annuale riunisce i capi del mondo più illustri, pensatori e politici, per tratta-
re le più pressanti sfide della comunità internazionale. I partecipanti hanno 
esplorato, tra gli altri argomenti, la crisi della Siria e dell’Ucraina, il rapporto 
USA-Europa e il futuro della difesa europea. In mezzo a tutta questa 

«In Germania, devo 
ammettere, ci sono dei 
pacifisti genuini, tuttavia, 
ci sono anche persone 
che usano la colpa della 
Germania per il suo passato 
come scudo per la pigrizia 
o come un desiderio di 
disimpegnarsi dal mondo.» 
joachim gauck presidente tedesco

discussione, però, c’è stato un tema ricorrente 
nell’intera conferenza di tre giorni.

Il tema è stato stabilito da Joachim Gauck, 
presidente della Germania, che centrò il suo 
discorso di benvenuto sul «Ruolo della Germania 
nel mondo.» Il discorso di Gauck, benché contrito 
e altruista nel linguaggio e il tono, ha fatto una 
ragione convincente per una Germania più forte, 
più assertiva. L’essenza del suo messaggio era: 
il mondo ha bisogno di noi; sarebbe egoista non 
aiutare. Più che altro, il messaggio di Gauck era 
un sincero appello a ottanta milioni di tedeschi, 
a sbarazzarsi dal loro pacifismo e a sostenere il 
governo tedesco quando serve disinteressata-
mente l’umanità.

«Noi tedeschi stiamo avanzando verso una 
forma di responsabilità che non è ancora diven-
tata routine per noi,» ha dichiarato. Viviamo in 
un «mondo in cui il potere economico e politico 
si sta spostando e intere regioni si stanno ar-
mando. In Medio Oriente, c’è il pericolo che le 
crisi individuali possano convergere e inghiottire 
l’intera regione. In questo momento, [l’America] 

l’unica superpotenza mondiale sta riconsiderando la portata e la forma del 
suo impegno globale ....» La Germania deve rispondere: «Non credo che di 
fronte di questi eventi, la Germania possa semplicemente continuare come 
prima» ha detto Gauck.

Secondo Gauck, l’ascensione della Germania è inevitabile. «La Germania 
ha già viaggiato per ventiquattro anni lungo la strada, per diventare un 
garante dell’ordine internazionale e della sicurezza,» ha detto (corsivo aggiunto).

«È tempo che la Germania  
prenda la guida»

g
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desca e del nazionalismo tedesco» 
(ibid.). È proprio così: per anni la Germa-
nia si è astenuta da essere troppo assertiva 
a causa del suo bellicoso passato. Ma ora, 
stanno liberandosi da quella restrizione!

Guardate attentamente a ciò che la 
Germania ha fatto in passato: ha inizia-
to la prima e la seconda guerra mondiale, 
così come altre guerre! La Germania è 
una grande nazione e il popolo tedesco è 
un grande popolo, ma sono stati formati 
e modellati, in gran parte, da quello che 
viene chiamato il Sacro Romano Impero, 
dal quale sono stati  parte dal 554 d.C. — 
fino al presente!

«Qualcosa di nuovo deve essere intro-
dotta nell’esperimento europeo o esso po-
trebbe venire annullato,» così continuava 
quell’articolo di Stratfor. «Berlino ritiene 
che per mantener insieme l’Unione Eu-
ropea sia necessaria l’aggiunta di un’al-
tra dimensione che essa, finora, è tenuta 

presso di sé nel suo trattare col 
blocco: le relazioni politico-
militari.» Loro devono uni-

ficarsi. Devono avere un esercito forte. 
Dove ci porta questo?

Un avvertimento da Edward R. Murrow 
Molte autorità concordano che Edward R. 
Murrow era il migliore reporter americano 
nella seconda guerra mondiale. Era scon-
volto dal fatto che gli Stati Uniti non aves-
sero partecipato e sostenuto la Gran Bre-
tagna molto prima di quanto lo abbiano 
fatto. Ha affermato che in verità, l’America 
non aveva scelto di unirsi alla Gran Breta-
gna in quella guerra — essa fu lanciata in 
guerra come una bomba dai giapponesi a 
Pearl Harbor. Murrow ha condannato l’A-
merica per essere molto isolazionista.

Dopo la seconda guerra mondiale 
Murrow aveva un programma televisivo 
di notizie chiamato See It Now. Ha viag-
giato in Germania e ha visitato tutti i 
campi di concentramento — che chiamò 
«campi di sterminio» — e fu sconvolto da 
ciò che ha visto! Egli era pieno di colle-
ra per quello che avevano fatto i tedeschi. 
Le sue trasmissioni di radio sono state al-

cune delle più potenti che questo mondo 
abbia mai sentito, e si possono ascoltare 
ancora oggi. Murrow era profondamen-
te convinto dell’importanza di ciò che 
riferiva. Dopo la radiodiffusione da quei 
campi di sterminio, ha detto che se egli 
aveva offeso la gente non ne era minima-
mente dispiaciuto.

Quando Murrow ritornò a Londra 
dalla Germania, ha dichiarato: «Sono 
stato impressionato dall’assenza di qual-
siasi senso di colpa». Anche dopo l’incubo 
della seconda guerra mondiale, i tedeschi 
non sembravano mostrare alcun rimorso 
per quello che avevano fatto alle altre na-
zioni e popoli.

Durante una trasmissione radio del 
1958, Murrow diceva: «Nessuno ha ancora 
prodotto una formula per liberare il po-
polo tedesco del loro appetito per la guer-
ra, del loro desiderio ricorrente di sparare 
alle persone e di prendere la loro terra e le 
loro case.» Questa è un’accusa grave, ma 
è vero. Murrow aveva anche avvertito sul 
«riemergere della Germania come poten-
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za mondiale». Era la sua denuncia degli 
incubi dell’Olocausto che lo rese profon-
damente preoccupato.

Sull’edizione di aprile 1952 della rivista 
Good News è stato scritto: «L’America osa 
armare la Germania? … I nostri generali 
in Europa categoricamente avvertono 
che la Germania è un rischio calco-
lato»! Che cosa è successo a quelle voci 
pragmatiche? Oggi nessuno ci pensa a 
quel rischio. Nessuno si ricorda della sto-
ria recente. «Perché i diplomatici pensano 
che oggi il cuore del popolo tedesco sia 
diverso da ieri?» ha continuato in segui-
to. «Ognuna di quelle nazioni anti-
democratiche, quando sono state 
armate, si sono girate contro di noi».

Capite veramente che cosa sta suc-
cedendo in Europa? Ripeto ancora una 
volta, i tedeschi sono in molti modi un 
grande popolo. Questo non è detto con 
l’intenzione di umiliare il popolo tedesco. 
È semplicemente una dichiarazione dei 
fatti. Questa è storia recente! Dobbiamo 
conoscerla. Ci insegna lezioni potenti che 

abbiamo bisogno di imparare. Purtroppo, 
oggi nessuno sembra di avere interesse 
nella storia; è quasi inesistente nelle uni-
versità dell’America.

I nostri istituti scolastici, i media e 
molti politici, hanno provocato che il 
mondo occidentale sia cieco davanti alla 
peggiore delle crisi che sta per colpire 
questo pianeta!

La Germania e il Sacro Romano Impero 
Apocalisse 17:10 contiene questa elettrizzante 
profezia: «E sono anche sette re: cinque son 
caduti, uno è, e l’altro non è ancora venuto; e 
quando sarà venuto, ha da durar poco.»

Questo versetto è carico di importanti 
informazioni profetiche. (Sono spiegate 
nei particolari nel mio opuscolo gratuito 
Daniel Unlocks Revelation - Daniele svela l’A-
pocalisse – disponibile in inglese e in altre 
lingue). Sta parlando delle sette resurre-
zioni del Sacro Romano Impero. La sto-
ria ne ha già registrate sei, e questa pro-
fezia è stata scritta dal punto di vista di 
quando quella sesta risurrezione era sulla 

scena. Quell’impero era l’asse Hitler-Mus-
solini della seconda guerra mondiale. A 
quel tempo, c’era Herbert W. Armstrong 
(quando «uno è»), ed egli profetizzò che 
cosa sarebbe accaduto in Germania e in 
Europa. Tutto ciò che egli ha pro-
fetizzato, è avvenuto oggi! Que-
sti sono fatti; Non vi sto dicendo 

Inoltre il presidente Gauck ha questionato la presenza di Berlino in 
teatri globali di fondamentale importanza — l’implicazione è che la Ger-
mania semplicemente non sta facendo abbastanza. «Stiamo facendo tutto 
il possibile per stabilizzare il nostro quartiere, sia in Oriente sia in Africa? 
Facciamo quello che dobbiamo al fine di contrastare la minaccia del terrori-
smo? E, in casi dove abbiamo trovato ragioni convincenti per unirci ai nostri 
alleati anche in azioni militari, siamo disposti a sopportare la nostra parte 
equa dei rischi? … Quale ruolo vogliamo giocare nelle crisi che affliggono le 
parti distanti del globo?»

La risposta di Gauck? «A mio parere, la Germania dovrebbe dare un 
contributo più sostanzioso, e dovrebbe farlo dall’inizio e con maggiore 
decisione se vuole essere un buon partner».

Il Presidente ha anche coraggiosamente affrontato la causa principale 
della riluttanza della Germania per una maggiore affermazione politica e 
militare: la vergogna e il senso di colpa che alcuni tedeschi sentono ancora 
per la seconda guerra mondiale. «In Germania, devo ammettere, ci sono dei 
pacifisti genuini, tuttavia, ci sono anche persone che usano la colpa della 
Germania per il suo passato, come scudo per la pigrizia o come un deside-
rio di disimpegnarsi dal mondo.» In altre parole, la Germania deve liberarsi 
dalla colpa e smettere di nascondersi dietro la seconda guerra mondiale! 

Poi ha diretto ulteriormente questo punto nella conclusione del suo 
discorso, ancora una volta indirizzandolo specificamente al popolo tede-
sco: «Vorrei chiedere che ... anche noi riponiamo la nostra fiducia in questo 
nostro paese radicalmente riformato. Le generazioni del dopoguerra 
avevano ragioni per essere diffidenti — dello Stato tedesco e della società 
tedesca. Ma il tempo per tale diffidenza categorica è passato.» Gauck cre-
de che la Germania si sia completamente pentita ed emendata per la se-
conda guerra mondiale, e quindi che sia arrivato il tempo in cui il pubblico 
tedesco smetta di soffermarsi sul passato. Dobbiamo «avere fiducia nelle 
nostre capacità e confidare in noi stessi,» ha dichiarato.

Molti hanno considerato il discorso di Gauck un punto di riferimento. 
Gunther Nonnenmacher, coeditore della Frankfurter Allgemeine Zeitung, 
ha scritto che Gauck «può ben aver fatto un discorso autorevole nel dibat-
tito sulla politica estera tedesca e di sicurezza.» 

Gauck non è stato l’unico capo tedesco ad avallare una trasformazione 
della politica estera. Ursula von der Leyen, rivestendo l’incarico di ministro 
della difesa, in seguito ha ripreso dove Gauck aveva lasciato. Lei ha sottoli-
neato la necessità di una maggiore integrazione tra le nazioni europee nei 
campi della sicurezza e militare. Ha anche ricordato alcune delle molte crisi 
globali in Siria, Libia e Africa, prima di affermare: «Sedersi e aspettare non 
sono un’opzione. Se abbiamo i mezzi, se abbiamo la capacità, abbiamo 
l’obbligo e abbiamo la responsabilità di impegnarci.»

Frank-Walter Steinmeier, ministro degli esteri della Germania, ha 
anche parlato, sottolineando anche lui l’urgente necessità di una politica 
estera più assertiva. «La Germania è troppo grande per semplicemente 
commentare gli affari del mondo dalle linee laterali,» ha dichiarato. Poi 
presentò sette proposte concrete per la Germania, una delle quali era: 
«La Germania deve essere pronta ad un impegno più rapido, più de-
ciso e più sostanziale nella sfera delle politiche estera e di sicurezza». 
Un’altra includeva la promessa che la Germania deve fornire assistenza 
«concreta» alle questioni globali, e non solo una «retorica indignazione.» 
In un’altra proposta, egli ha dichiarato che la Germania è «entusiasta» di 
contribuire e condurre i negoziati per una «politica estera, di sicurezza e 
di difesa europea» comune. In un’altra, Steinmeier ha criticato la «cultura 
di astensione» della Germania e ha suggerito che Berlino avesse bisogno 
di mostrarsi più preparata e disposta ad agire militarmente quando fosse 
invitata.

Queste sono dichiarazioni drammatiche che vengono dai capi di più 
alto rango della Germania; pertanto bisogna porre molta attenzione! ¡
 brad macdonald
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ISPEZIONANDO 
IL POTENZIALE 
Il nuovo ministro della difesa  
tedesco Ursula von der Leyen passa in 
rassegna i soldati della Bundeswehr. 
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nulla che non possiate provare dalla vostra 
Bibbia.

Si noti che la scrittura dice che 
uno «non è ancora venuto.» Quando 
c’era il signor Armstrong, la setti-
ma resurrezione «non [era] ancora 
venut[a].» Ma ora, alcuni anni più 
tardi, essa È venuta! È proprio lì 

davanti ai nostri occhi! È in forma-
zione, e la Germania ha tutto a che 
fare con quella formazione.  Secon-
do la Bibbia, la Germania la condurrà. 
Isaia 10: 7 e molte altre scritture lo ren-
dono chiaro. Ecco il punto in cui ci 
troviamo ora nella profezia biblica 
— la maggior parte di esse sono per questo 
tempo della fine. Ciò che sta accadendo 
in Europa e nell’esercito all’interno della 
Germania è stato profetizzato diverse vol-
te nella vostra Bibbia. 

Otto d’Asburgo, una volta un membro 
del Parlamento europeo, ha detto questo 
venticinque anni fa: «La Comunità Euro-
pea vive in gran parte dall’eredità del Sa-
cro Romano Impero, anche se la grande 
maggioranza delle persone che vivono da 
essa non sa di quale patrimonio vive». Il 
Sacro Romano Impero è la loro eredità.

Asburgo ha continuato col dire «Noi 
possediamo un simbolo europeo che ap-
partiene ugualmente a tutte le nazioni 
d’Europa. Questa è la corona del Sacro Ro-
mano Impero, che incarna la tradizione di 
Carlo Magno». Quell’impero iniziò nel 554 
d.C. con Giustiniano. Poi è venuto Carlo 
Magno, con la seconda delle sette iterazio-
ni di questo sacro potere romano. Carlo 
Magno è passato guadando attraverso fiu-
mi di sangue per portare la gente in sot-
tomissione a quell’Impero. A quel tempo 
era chiamato il primo Reich. Adolf Hitler è 
stato a capo della sesta resurrezione, e l’ha 
chiamato il terzo Reich. Quante persone 
sanno che cosa vuol dire? È necessario ca-
pire che cosa sia il Sacro Romano Impero; 
anche in Europa le persone dovrebbero ca-
pirlo in modo più profondo.

Se si studiano le profezie bibliche ri-
guardo alla settima e ultima 
resurrezione di quell’impero — 
che deve emergere appena prima 

Questo cambiamento di politica militare della 
Germania sta creando una base che questo 

individuo sarà in grado di sfruttare.

la Seconda Venuta di Gesù Cristo — allo-
ra molti particolari degli eventi che si svi-
luppano oggi in Europa diventano molto 
più impressionanti.

Ad esempio, il ministro della difesa 
von der Leyen ha detto a Spiegel: «In fu-
turo l’Europa deve parlare con una sola 
voce quando si tratta di politica di sicu-

rezza» (op. cit.). In questo momento, con 
28 nazioni nell’Unione Europea, essa non 
può parlare con una sola voce, perciò si 
creano seri problemi. Per essere in gra-
do di parlare in modo più unificato, loro, 
senza dubbio, devono ridurre il numero 
di nazioni dell’Unione.

Questo punta verso la profezia descrit-
ta in Apocalisse 13 e 17, che descrivono un 
impero europeo consistente di «dieci re» 

— probabilmente 10 nazioni. Quando oc-
corre, l’Europa parlerà con una sola voce. 

Possiamo anche prendere nota della 
profezia in Daniele 2, che raffigura que-
sto impero del tempo della fine come par-
te di una grande statua. Le gambe in tale 
statua, fatte di ferro, profeticamente rap-
presentano l’Impero Romano, che aveva 
due città capitali — una in Oriente e l’al-
tra in Occidente: Costantinopoli e Roma. 
L’ultima risurrezione di questo impero è 
raffigurata da due piedi, fatti di un mi-
scuglio instabile di ferro e argilla (Danie-
le 2:31-33, 40-43). C’è una descrizione più 
adatta dell’Europa d’oggi? È un miscuglio 
instabile di ferro e argilla!

Nell’agosto 2005, ho scritto: «C’è qual-
che tensione reale tra la Russia e la Germa-
nia riguardante l’Ucraina» (Royal Vision). 
L’ho scritto quasi nove anni fa, a causa di 
questa profezia in Daniele. «Si tratta della 
gamba orientale del Sacro Romano Impero 
che sta prendendo forma,» ho scritto. Se 
conoscete l’immagine di Daniele 2, sapete 
di che cosa sto parlando. (Una spiegazione 
più dettagliata su quell’immagine la tro-
vate in La Germania e il Sacro Romano Impero).

Un uomo forte europeo 
Ecco un’altra profezia che dobbiamo guar-
dare alla luce di ciò che sta accadendo in 
Germania e in Europa oggi: «E alla fine 
del loro regno, quando i ribelli avranno 

colmato la misura delle loro ribellioni, sor-
gerà un re dall’aspetto feroce, ed esperto 
in stratagemmi» (Daniele 8:23).  Il libro 
di Daniele contiene profezie per il tempo 
della fine (Daniele 12:4, 9). Questo parla del 
fatto che presto, l’impero europeo sarà gui-
dato da un uomo forte — com’è accaduto 
tante volte in passato.

Quest’uomo viene anche descritto in 
Daniele 11:21: «Poi, in luogo suo, sorgerà 
un uomo spregevole, a cui non sarà stata 
conferita la maestà reale; ma verrà senza 
rumore, e s’impadronirà del regno a for-
za di lusinghe.» — in altre parole, viene 
fortemente indicato che questo «uomo 
spregevole» non sarà il risultato di una 
votazione. Guardate l’Europa e vedrete 
l’avvenimento di quest’uomo forte! Egli 
sta per apparire sulla scena. 

Questo cambiamento di politica mili-
tare della Germania sta creando una base 
che questo individuo sarà in grado di 
sfruttare. Che cosa fa la Germania quan-
do ottiene un forte potere militare? Osate 
leggere la sua storia e vedere? Una 
volta che l’esercito sarà pronto, verrà 
messo in uso! Questo mondo non com-
prende perché non capisce la storia e la 
profezia della Bibbia. Dobbiamo solo guar-
dare la verità per capire di che cosa si trat-
ta. Tutto si muove alla velocità della luce.

Il cancelliere Merkel deve ancora espri-
mere la sua opinione sull’uso della forza 
armata. Lei è nota come una signora mol-
to cauta — e ciò potrebbe effettivamente 
portarla in rovina. Spiegel ha scritto: «Nei 
suoi otto anni in carica, Merkel ha perso 
la fede nel concetto che l’intervento mi-
litare può portare miglioramenti. Lei era 
particolarmente delusa dalla missione 
dell’esercito tedesco in Afghanistan» (op. 
cit.). Altri capi tedeschi, come l’ex mini-
stro della difesa Karl-Theodor zu Gut-
tenberg, certamente non sono d’accordo 
con lei su quell’argomento. Sembra che lei 
non vada d’accordo con molti dell’élite te-
desca. Quando quell’uomo forte apparirà, 
vorrà gestire le cose in modo molto diver-
so dall’attuale Cancelliere. Ecco ciò che la 
profezia biblica ci dice. 

Daniele 8 continua così: «La sua po-
tenza sarà grande, ma non sarà potenza 
sua» — questo capo avrà l’aiuto di uno 
spirito maligno  — «egli farà prodigiose 
ruine, prospererà nelle sue imprese, e di-
struggerà i potenti e il popolo dei santi. 
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A gennaio, i capi tedeschi si allinearono per proclamare un drammatico 
cambiamento di politica estera. Tutti loro, il Presidente, il Ministro degli 

Esteri e il Ministro della Difesa hanno detto che il periodo di astenzione 
imposto alla Germania dopo la seconda guerra mondiale è finito; la storia 
della nazione non dovrebbe più essere una scusa per l’inazione; che l’e-
sercito tedesco dovrebbe agire come tutti gli altri: esso dovrebbe essere 
preparato a coinvolgersi nei conflitti esteri, proprio come la Francia, la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti.

Una ragione importante di questo passaggio è ovvia: l’America è in 
ritirata, e sta spingendo l’Europa e la Germania a prendere il suo posto.

Negli anni recenti, Washington ha costantemente esortato l’Europa e la 
Germania ad esercitare più potere all’estero. Nel 2013 alla Conferenza sulla 
Sicurezza svolta a Monaco, il vice presidente americano Joe Biden con-
sigliò l’Europa di resistere «la tentazione sempre presente di fare marcia 
indietro dagli impegni sulla spesa della difesa.» Egli ha anche detto: «L’Eu-
ropa è la pietra miliare del nostro impegno con il resto del mondo.»

Quasi tutte le volte che la nato si riunisce, l’America prende l’opportunità 
per spingere l’Europa verso ulteriori impegni militari. In un discorso a Bru-
xelles lo scorso settembre, il Segretario Generale della nato Anders Fogh 
Rasmussen ha detto: «Io credo che le nazioni europee possano, e dovreb-
bero, fare di più per uguagliare l’impegno americano.»

Il presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha richiesto alla Germania 
in particolare di incalzare in avanti. Nel 2001, egli conferì al cancelliere 
tedesco Angela Merkel la Medaglia Presidenziale della Libertà. «Non na-
scondetevi dietro la vostra storia, ha detto il presidente. Agite in base alla 
vostra importanza,» riportava in quel periodo il quotidiano Die Zeit. Der 
Tagesspiegel parafrasò il giudizio del presidente Obama in questo modo: 
«Il mondo oggi non ha paura di una Germania forte. È, invece, deluso 
quando la Germania è troppo riservata.»

L’Europa e la Germania stanno ricevendo il messaggio. Ora per circa 
un anno, i capi e gruppi di esperti in Europa, sono focalizzati sul declino 
dell’America, considerato come uno dei più grandi cambiamenti globali a 
cui l’Unione Europea deve adattarsi.

Ad ottobre, il ministro degli esteri dell’Unione Europea Catherine 
Ashton, ha detto che la «rinnovata enfasi» dell’America sull’Asia «significa 
che l’Europa deve assumere una responsabilità più grande per la propria 
sicurezza e quella del suo vicinato.»

Intorno allo stesso periodo, la German Marshall Fund degli Stati 
Uniti e la Stiftung Wissenschaft und Politik (SWP), un’organizzazione 
di esperti che consiglia al Parlamento tedesco sulle questioni militari 
e sulla sicurezza, ha prodotto un rapporto intitolato «Nuovo potere, 
nuova responsabilità: Elementi di una politica estera e della sicurezza 
tedesca per un mondo che sta cambiando.» Gli analisti notarono che 
«gli Stati Uniti – consci delle proprie risorse in diminuzione – stanno 
mandando un segnale chiaro che il loro impegno nel mondo sarà molto 
selettivo in futuro, e che quello che loro si aspettano dai suoi partner 
sarà corrispettivamente più alto. Questo significa che l’Europa, e la Ger-
mania in particolare, dovranno prendere a bordo molti più incarichi e 
responsabilità.»

Questi sono solo due esempi fra tanti. Quasi ogni volta che un gruppo 
di esperti o un capo parla del futuro della sicurezza europea, afferma que-
sto fatto: gli usa stanno riducendo la loro influenza nel mondo, e l’Europa 
deve riprendere il controllo della situazione.           

Mentre i capi tedeschi svelano la loro nuova visione di una Germania 
senza colpa alla Conferenza di Monaco di quest’anno, loro hanno anche 
menzionato il ruolo americano nella spinta ad agire. «In questo preciso 
momento, l’unica super potenza al mondo sta riconsiderando su quale 
scala e la forma del suo impegno globale,» ha fatto notare il presidente 
tedesco Joachim Gauck. Questa era la prima di due ragioni che egli elencò, 
volendo dire che la Germania «non può più semplicemente andare avanti 
come prima.» La seconda ragione era «l’introspezione» dell’Europa. In altri 
termini, secondo il signor Gauck, il ritiro dell’America dal mondo è la ragio-
ne numero uno del motivo per cui la Germania ha bisogno di diventare più 
militaristica. 

Qual è stata la risposta americana? Rinforzare il bisogno della Germa-
nia di continuare con i cambiamenti promessi. «Essere alla guida, io dico 
rispettosamente, non vuol dire incontrarsi a Monaco per fare delle buone 
discussioni,» ha detto il segretario di Stato americano John Kerry. «Vuol dire 
impegnare le risorse persino in tempi difficili.»

Tuttavia, in modo abbastanza bizzarro, quando gli è stato chiesto se gli 
usa si stessero ritirando dal mondo, Kerry ha detto che l’idea «è completa-
mente sbagliata ed è smentita da ogni singolo fatto, da quello che stiamo 
facendo in ogni parte del mondo.» Inoltre disse, «non riesco a pensare ad 
un posto al mondo dal quale noi ci stiamo ritirando, neanche uno.»

Eppure è proprio questo ritiro largamente riconosciuto, ampiamente 
riportato, che ha convinto la Germania a cambiare la sua strategia. L’Ameri-
ca, nella sua debolezza, in realtà vuole che la Germania si dimentichi delle 
due guerre mondiali da lei cominciate e che ancora una volta ammassasse 
potenza militare.

Herbert W. Armstrong ha parlato francamente mentre l’America iniziava 
questo tipo di politica all’incirca cinquanta anni fa. «In America noi siamo 
proni a vedere solo un nemico alla volta,» egli ha scritto nella Pura Verità 
dell’ agosto del 1959. «Negli ultimi 13 o 14 anni, l’unico nemico che siamo 
stati in grado di vedere è la Russia. Durante la seconda guerra mondiale, 
l’unico nemico che vedemmo era la Germania, e, naturalmente, l’alleato 
della Germania in quel periodo, il Giappone. La Russia era allora, noi pen-
sammo, nostra alleata.         

«Ma adesso la Russia è il nostro nemico e noi vediamo quel nemico, 
noi abbiamo l’impressione che la Germania, il Giappone e le nazioni che 
combatterono nella seconda guerra mondiale sono ora i nostri alleati.» 
Questa osservazione è oggi più che mai vera: gli americani fanno fatica a 
vedere qualsiasi nemico che va oltre al Qaeda (e persino con questi islami-
sti radicali, loro pensano che possono sedersi a tavolino e negoziare).

Dopo la seconda guerra mondiale, l’America ha costruito la Germania 
per far sì che controbilanciasse la nascita dell’impero sovietico, persino la 
liberazione dei criminali di guerra nazisti in modo tale che loro potessero 
aiutare a ricostruire l’industria tedesca. Adesso gli usa stanno portando 
quel processo ancora più avanti: Washington non vuole solo che la Germa-
nia sia sua alleata; gli usa vogliono un’Europa guidata dalla Germania per 
essere il suo sostituto – almeno nel Medio Oriente e nel Nord Africa.  

Come andrà a finire? Noi abbiamo risposto esattamente a questa 
domanda nell’edizione anteriore quando abbiamo esaminato «La vita nel 
mondo post-americano.» Per vedere che aspetto avrà il mondo quando 
l’Europa prenderà il posto dell’America, leggete l’articolo «La  
prossima super potenza del mondo» (theTrumpet.com/go/11139). 

 richard palmer

«Non nascondetevi 
dietro la vostra 

storia» 
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L a Francia forse è la potenza più 
sottovalutata al mondo. Per decenni 
dopo la seconda guerra mondiale, 
era il leader dell’Europa, poi eser-

citava la leadership con la Germania men-
tre quest’ultima ascendeva al potere. Il 
suo precedente impero, nonostante meno 
famoso di quello Britannico, ancora offre 
a Parigi un sistema globale di basi militari. 
La Francia è una potenza nucleare dal 1960 
ed è una delle cinque nazioni con un seg-
gio permanente al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite.

Ora, tuttavia, il tempo di codirezione 
con la Germania è finito. A gennaio ad 
una conferenza stampa poco conosciu-
ta, ha ceduto quel comando a Berlino. E 
la Germania, sottomettendo la Francia, 
estese massivamente il suo potere. 

Quella conferenza finalizzò un fonda-
mentale passaggio nella relazione franco-
tedesca che aveva avuto luogo già da un 
po’ di tempo. È stato chiaro per anni che la 
Germania è la maggiore potenza in Europa.          

La ribellione francese
L’ex presidente Nicolas Sarkozy ha lavorato 
duro per far sembrare la Francia uguale 

alla Germania. Durante il suo 
periodo in carica, la linea poli-
tica era improntata sulla Francia 

che non si sarebbe arresa alla Germania 
– accadde che le due nazioni si trovarono 
d’accordo su tutto. Sarkozy lavorò stret-
tamente con il cancelliere tedesco Angela 
Merkel, tale che i due divennero conosciuti 
come «Merkozy.» 

Quando François Hollande fu eletto 
nel 2012, egli distrusse quell’associazione, 
minacciando guerra contro la Germania 

– combattuta non nei campi di combatti-
mento, ma nelle stanze delle conferenze. 
Hollande era il campione dell’anti austeri-
tà in Europa, l’antidoto ai tagli della spesa 
draconiani della Merkel. Per un po’, sem-
brava che Hollande avrebbe guidato il sud 
d’Europa a una rivolta contro il dominio 
della Germania. Dopotutto, la Francia era 
l’unica nazione dell’Unione Europea con 
abbastanza potere da sfidare la Germania. 

Ora, meno di due anni dopo, la pro-
messa di una Francia che fa da contrap-
peso alla Germania sembra una memoria 
distante. Hollande non ha mai lottato con 
serietà. La confederazione europea set-
tentrionale non si è mai materializzata. E 
ad una conferenza stampa del 14 gennaio, 
Hollande sbandierava la bandiera bianca. 

A quella conferenza stampa, Hollande 
acconsentiva al modo di fare della Ger-
mania, promettendo di tagliare le tasse e 
lo spendere. Egli ha detto al mondo che 

dopotutto, la guida austera della Germa-
nia era quello di cui l’Europa aveva bi-
sogno. Indipendentemente dal fatto che 
Hollande adottasse o no lo stile di Berlino 
nella politica economica austera, quella 
conferenza stampa marcò la sua rinun-
cia al suo ruolo di campione contro la 
Germania.

Hollande ha continuato poi a discu-
tere le relazioni militari franco-germane, 
ancora una volta facendo una inversione 
di marcia dai suoi discorsi precedenti, e 
promettendo di incrementare la coope-
razione del suo paese con la Germania. 
«Questo impeto franco-germano ci per-
metterà, se siamo capaci, come io credo 
che lo siamo, di rivitalizzare l’ideale Eu-
ropeo,» egli ha detto.

Hollande adesso si è unito ad una nuo-
va cooperazione franco-germana – e il 
suo paese è chiaramente il socio subordi-
nato, facendo quello che la Germania dice 
di fare.

Com’è successo questo? Nonostante 
tutto il suo potere, la Francia ha una de-
bolezza maggiore: la sua fragile economia. 
Ed una delle principali cause di questa ca-
pitolazione – se non la principale – furo-
no gli eventi sviluppati in Africa Centrale.            

La battaglia per l’Africa
Subito dopo aver preso la carica a mag-
gio nel 2012, Hollande lanciò una offen-
siva in Mali. La Germania lo spalleggiava; 
dopotutto, l’Islam radicale era una minac-
cia urgente, e il potenziale di un luogo di 
riproduzione per i terroristi nel cuore del 
Nord Africa, era una questione troppo 
seria da usare come pedina nel gioco poli-
tico francese.

Poi, nel dicembre del 2013, Parigi man-
dò il suo esercito nella Repubblica Cen-
trale Africana (rca) – da sola, senza por-
tare la questione all’Unione Europea (ue). 
Questo fu fatale. L’economia della Francia 
era già debole, probabilmente sulla strada 
di chiedere un prestito in garanzia essa 
stessa. Con il bilancio di governo esteso 
ai suoi limiti, la nazione adesso portava 
il fardello di due extra – e abbastanza so-
stanziali – spiegamenti militari. Questi 
impegni militari erano insostenibili sen-
za aiuto.

Hollande allora si rivolse all’ue per 
supporto, disperati per soldi tanto quan-
to per le truppe dell’ue. Angela Merkel 
rispose no. La Francia, ha detto, non è in 

L’arresa di François Hollande rende la Germania 
il capo indiscusso di una unione capace di 

scuotere il mondo. di richard palmer

Un contrappeso leggero
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BILANCIO  
DI POTERE

Hollande (destra) e  
Merkel lo scorso maggio
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LA SVOLTA TEDESCA

NIGER CHAD
950 truppe di terra

MALI
2615 truppe di terra

COSTA D’AVORIO
810 truppe di terra

BURKINA FASO
REPUBBLICA CENTRALE AFRICANA
1600 truppe di terra

DJIBOUTI
1900 truppe di terra

GABON
900 truppe di terra

Base aerea permanente
Le forze speciali
Base navale

SENEGAL
350 truppe di terra

Che  cosa c’è in ballo? La Francia ha una forte presenza 
militare nel Nord Africa, probabilmente più grande persino degli Stati Uniti. Questa 
robusta presenza francese è un mezzo potente per l’Europa mentre si confronta con 
la propagazione dell’Islam radicale. 

Risorse francesi

grado di lanciare una missione militare, e 
poi girarsi e chiedere un assegno.

Fu subito dopo questo episodio che 
Hollande cedette alla Germania in quel-
la conferenza stampa del gennaio 2014. 
E meno di una settimana dopo, Merkel 
cambiò idea . Il 20 gennaio, venti ministri 
degli esteri dell’ue annunciarono che loro 
avrebbero mandato fino a 1000 soldati. 

È possibile che inizialmente la Ger-
mania si rifiutasse di permettere all’ue 
di dare supporto alla Francia per forzare 
l’arresa di Hollande? 

Anche se i tedeschi hanno adesso ri-
mosso i suoi blocchi verso la Francia nel ri-
cevere aiuti, loro ancora si rifiutano di dare 
un supporto significativo alla missione 
nella rca – una mossa che sembra anche 
disegnata a mantenere la Francia in scacco. 

Storicamente la Francia era la potenza 
coloniale dominante nell’Africa Centra-
le. Persino ora, molti dei paesi in questa 
regione parlano il francese come lingua 
principale. La Francia mantiene le basi 
militari in molte delle sue precedenti 
colonie ed ha un alto livello di coinvolgi-
mento nei loro governi.             

Eppure nonostante questi vantaggi, la 
Francia sta perdendo la sua connessione 
economica nella regione. Nel 1960, intor-
no al 17 percento del commercio africano 
subsahariano era della Francia, occupan-
do il secondo luogo dopo il Regno Uni-
to. Nel 2000 la Francia era il maggiore 
esportatore all’Africa subsahariana. Ora è 
al quinto posto, dietro la Cina, l’America, 
l’India e la Germania.

La Germania non è contenta di lascia-
re l’amministrazione del Nord Africa alla 
Francia per conto dell’Europa. Ha i suoi 
interessi separati nella regione. Ed è pre-
occupata che la Francia possa provare ad 
usare le sue operazioni militari per rigua-
dagnare la sua influenza che è venuta a 
mancare a scapito della Germania, e di al-
tri. Così invece di mandare le truppe nella 
rca, la Germania ha offerto di incremen-
tare la sua presenza in Mali – liberando 
la Francia di mandarne di più nella rca. 
Piuttosto che essere servile verso la Fan-
cia, la Germania sta concentrando le sue 
risorse limitate in un unico posto così può 
massimizzare la sua influenza in Africa.  

Un’ area di addrestramento 
per la Germania.
La Germania sta andando molto bene in 

sembra, i francesi non possono lanciare 
uno scontro senza il permesso tedesco.      

Rifiutando inizialmente la richiesta 
di Hollande di aiuto dall’ue, Merkel fece 
un punto importante. La Francia non si 
può più permettere di andare da sola. E 
se vuole aiuto, farebbe meglio a coordi-
nare con Berlino sin dall’inizio. Non solo 
la Germania è alla guida della Francia in 
Europa, ma sta anche usando quel do-
minio per stabilire il potere di veto sulla 
missione francese in Africa.

Mentre i capi tedeschi iniziarono a 
chiamare per un’aggressione militare più 
forte all’inizio dell’anno (articolo a pagi-
na 2), erano attirati soprattutto dall’Nord 
Africa. «La Germania vuole e  farà da ca-
talizzatore per una politica comune estera, 
per la sicurezza e per la difesa in Europa,» 
ha detto il ministro tedesco Frank-Wal-
ter Steinmeier il 1° febbraio a Monaco, 
alla Conferenza sulla la Sicurezza. «Solo 
quando faremo pesare la nostra influenza 
tutti insieme ... a sud o ad est, la politica 
estera dell’Europa sarà più della somma 
di molte piccole parti. Con questo spiri-
to, noi stiamo adesso considerando come 
possiamo contribuire militarmente, spe-
cificamente per la stabilizzazione di stati 
fragili in Africa, specialmente in Mali.»

Nella stessa conferenza, il presidente 
tedesco Joachim Gauck ha chiesto: «Stia-
mo noi facendo quello che possiamo fare 
per stabilizzare i nostri vicini, 
sia in Oriente che in Africa?»

Mali. Quando il presidente maliano Ibra-
him Boubacar Keïta viaggiò in Europa, ha 
salutato la Germania come «il socio più 
importante» del Mali e, a  «livello interna-
zionale,» come il «socio principale del suo 
Paese.» Quell’affermazione è un po’ scioc-
cante, considerando che la nazione che lo 
ha messo al potere è stata la Francia.

Ma l’ambizione tedesca si estende ol-
tre. Scrivendo per Stiftung Wissenschaft 
und Politik, una organizzazione di esper-
ti che fa consulenza al Parlamento tede-
sco e al governo in politica estera, la dot-
toressa Annette Weber, la conduttrice di 
un gruppo di ricerca per il Medio Orien-
te e l’Africa ha scritto: «Per lo sviluppo 
a lungo termine [della rca], la Francia 
è il socio sbagliato.» La conoscenza e la 
storia della Francia in quel Paese la ren-
dono il comandante più adatto per un 
intervento militare veloce, lei ha detto. 
Ma «[p]er la stabilizzazione e il supporto 
a lungo termine dei protagonisti politi-
ci ... la Francia dovrebbe tenersi indietro 
proprio a causa del suo passato» (12 di-
cembre, 2013).

Se le sue azioni sono una indicazione, 
Berlino vede la situazione nello stesso 
modo. La Germania vorrà permettere e 
persino supporterà la Francia nel con-
fronto con l’Islam radicale in Africa. Ma 
non permetterà alla Francia di usare que-
ste missioni per ricostruire la sua influen-
za nelle sue colonie del passato. 

Il Nord Africa d’abitudine fu il terri-
torio di influenza della Francia. Adesso,  LEGGERO continua a pagina 28 ➤
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Ciò che l’agricoltura moderna sta facendo al nostro suolo 
– e perché dovrebbe interessarvi. di richard palmer

Suolo a
sottocosto

L ’anno scorso un gruppo di scien-
ziati ha dato un avvertimento inso-
lito riguardo al collasso della civiltà 
globale. La minaccia non si trattava 

del riscaldamento del globo, di un impatto 
con un asteroide o di una guerra nucleare. 
Il loro avvertimento era rivolto verso qual-
cosa di molto più mondano: il suolo.

Tranne che, così come quegli scienziati 
stanno scoprendo, il suolo non è noioso 
affatto. In una misura di appena una taz-
za di un suolo salubre, ci sono più orga-
nismi viventi di tutte le stelle nella nostra 
galassia. Ci sono più tipi diversi di orga-
nismi viventi in una tazza di suolo che in 
tutta la foresta pluviale dell’Amazzonia.

Un incredibile mondo giace nascosto 
sotto i nostri piedi. Ma questo argomento 
va molto oltre  un semplice interesse ac-
cademico. Infatti, la nostra sopravvivenza 
fa affidamento sulla salute di quel suolo.

Si tratta di un mondo che noi stiamo 
appena cominciando a esplorare, per non 
parlare della sua comprensione. Ma le 
pratiche di coltivazione moderne, come 
l’uso diffuso del fertilizzante, stanno di-
struggendo quei sorprendenti e critici 

organismi.
Quello che facciamo al no-

stro suolo è l’equivalente alla 
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desertificazione dell’intera foresta dell’A-
mazzonia. E ne abbiamo una minima idea 
dei risultati di ciò che quella distruzione 
potrebbe portare.

Le meraviglie del suolo
«Sappiamo di più dei movimenti dei corpi 
celesti di quanto  noi sappiamo del suolo 
sotto i piedi,» disse Leonardo da Vinci. 
Gli scienziati moderni dicono che que-
sto è ancora oggi il caso. Tuttavia stiamo 
cominciando ad avere una visione fugace 
in quel mondo.

Una delle più recenti scoperte rivolve 
intorno a qualcosa chiamata micorriza. 
Questi sono dei filamenti che formano il 
corpo dei funghi che crescono sulla radice 
della pianta. Questi funghi agiscono come 
una rete da estensione nelle radici delle 
piante, in modo da consentirle di trarre 
nutrimento da un’area molto più grande.

Questo fatto in se stesso è sbalorditivo 
– piante e funghi che lavorano insieme per 
il beneficio reciproco. Ma la scorsa estate, 
ricercatori dall’Inghilterra trovarono che 
queste micorrize si uniscono, creando 
una sorta di internet sotterraneo, connet-
tendo diverse piante insieme.

Forse un’analogia con il sistema tele-
grafico darebbe meglio l’idea. I ricerca-

tori scoprirono che quando una pianta 
veniva attaccata da afidi, manderebbe un 
segnale di avvertimento alle altre piante 
attraverso i filamenti micorrizici. Queste 
piante avrebbero un precoce avvertimen-
to che le fa andare in difesa, producendo 
delle sostanze chimiche per respingere 
gli afidi e persino di chiamare i rinforzi, 
con la secrezione di una sostanza chimica 
disegnata ad attrarre le vespe, le quali a 
sua volta mangiano gli afidi. Le micor-
rize aiutano le piante a difendersi contro 
le malattie, nello stesso modo in cui le   
piante malate usano la rete di supporto 
per mandare un avvertimento anticipato. 

Tutto questo viene appena da un tipo 
di fungo. Eppure il suolo contiene ancora 
moltissime potenziali meraviglie.     

La distruzione della foresta pluviale
L’agricoltura moderna, comunque, sta 
distruggendo questi organismi viventi. Il 
nostro uso di fertilizzanti chimici ha radi-
calmente cambiato il suolo che noi colti-
viamo, in base a uno studio recente sulla 
prateria americana condotto da scienziati 
all’Università del Colorado. Essi conclu-
sero che la fertilità del suolo potrebbe crol-
lare a causa del danno fatto alla gamma di 
microbi che hanno un ruolo vitale ma così 
poco studiato sulla fertilità del suolo. 

«I tipi di suolo trovati attualmente attra-
verso tutta la regione porta poca somiglian-
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za con quello che loro sono allo stato di pre 
agricoltura,» ha concluso lo studio, condot-
to da Noah Fierer, professore incaricato di 
microbiologia ecologica. «Noi davvero co-
nosciamo poco sui suoli più produttivi del 
pianeta, ma sappiamo che i microbi del suo-
lo hanno un ruolo chiave, e noi non possia-
mo continuare ad aggiungere fertilizzanti.»

Lo studio dimostrò che i suoli non col-
tivati contengono dei minuscoli organi-
smi viventi che rimettono i nutrienti nel 
suolo. Questi batteri non sono presenti 
là dove sono stati usati i fertilizzanti, che 
significa che questo tipo di suolo fertiliz-
zato non ha nessun modo di rimpiazzare 
i nutrienti persi tranne che con l’aggiunta 
di altro fertilizzante. 

Questo studio guardò specificamente 
al suolo della prateria americana, ma altri 
hanno dimostrato che si applica in modo 
più generale. I fertilizzanti ed i pesticidi 
sintetici distruggono l’attività microbio-
tica. Fermano la crescita delle micorrize, 
per esempio, causando la rottura del-
la rete di supporto e alle piante di poter 
estrarre meno nutrienti.

Qual è la gravità di questo problema? 
Lo studio, pubblicato nella prima e-dizio-
ne di novembre della rivista Science, fu 
accompagnato da un altro avvertimento 
sulla minaccia che il crollo della fertili-tà 
del suolo pone alla civiltà.

La lezione delle tempeste 
di sabbia (Dust Bowl)  
«In passato, grandi civilizzazioni sono 
cadute a causa del fatto che fallirono nel 
prevenire la degradazione dei suoli sui 
quali loro si ebbero fondati,» ha scritto 
Mary Scholes dell’Università di Witwa-
tersrand in Sudafrica, e Robert Scho-
les del Council for Scientific and Indu-
strial Research, anche egli in Sudafrica. 
«Il mondo moderno potrebbe soffrire lo 
stesso destino su scala globale.» 

«La produttività inerente di molti ter-
reni si è drammaticamente ridotta come 
risultato dell’erosione del suolo, dell’ac-
cumulo di salinità e dell’esaurimento dei 
nutrienti. Nonostante la tecnologia avan-
zata – incluso l’elevato uso insostenibile 
dei fertilizzanti, l’irrigazione e l’aratura – 
procura un falso senso di sicurezza, l’uno 
per cento circa del terreno globale viene 
degradato ogni anno» (idem).  

Nel quotare lo studio di Fierer, gli au-
tori avvertono: «Abbiamo dimenticato la 

lezione del Dust Bowl: persino in econo-
mie avanzate, il benessere umano dipen-
de dal fatto che ci occupiamo del suolo.»

Gli autori dicono che la percezione 
del suolo come meramente una specie 
di contenitore per alimenti, ha portato a 
«un incremento della produzione del cibo 
senza precedenti» – e ad un enorme am-
montare d’inquinamento e di distruzione 
dell’ambiente.

Scholes e Scholes scartano l’approc-
cio «‘organico’ dogmatico» come impra-
ticabile, ma ammettono che «dare da 
mangiare al mondo e renderlo abitabile» 
richiederanno maggiori cambiamenti 
nell’agricoltura. 

Carestia imminente?
Robert Scholes avverte che i governi, alla 
fine, raggiungono un punto, dove per dare 
da mangiare alla gente, distruggono la 
salute del terreno a lungo termine. «Stiamo 
rimanendo senza nuove frontiere in agri-
coltura, e non abbiamo più la libertà di 
commettere errori,» egli ha detto. «Stiamo 
esaurendo il nostro capitale di nutrimento 
e fronteggiamo una crisi imminente di 
cibo, nei prossimi 30 o 40 anni. C’è il 
rischio che ci ritroveremo in un angolo. La 
carestia è una vera possibilità.» Gli Scho-
les indicano alle civilizzazioni passate che 
hanno sovrasfruttato il terreno, al punto 
che non può essere riabilitato. Gli effetti 
sulla società possono essere devastanti.

L’editore degli affari internazionali del 
Telegraph, Ambrose Evans-Pritchard, ha 
scritto, «Abbondano le storie ammoni-
torie. La parte orientale del Madagascar 
è stata distrutta dalla deforestazione 
taglia e brucia, forse irreversibilmente 
in un qualunque orizzonte dei tempi 
umani. Nel decimo secolo i colonizzato-
ri norvegesi dell’Islanda trasformarono 
la loro isola verde, fatta parzialmente di 
boscaglia, in un deserto nordico. Devono 
ancora ripristinare la fragilità del suolo 

migliaia di anni dopo, nonostante un’a-
gricoltura attenta» (27 novembre 2013). 

Evans-Pritchard ha concluso con il se-
guente avvertimento: «Stiamo diventan-
do di nuovo compiacenti di noi stessi. La 
schietta verità è che il mondo non si può 
permettere di perdere un ettaro di terra 
all’anno, per non parlare di 12 milioni di 
ettari. La scoperta aggiuntiva: che stiamo 
procurando persino più danno ai micror-
ganismi del suolo di quanto temessimo, ci 
dovrebbe far tornare in sensi. Discutiamo 
troppo sul riscaldamento del globo, che 
potrebbe o non potrebbe essere causato 
da azioni umane, e potrebbe o non po-
trebbe raggiungerci in questo secolo.

«La crisi globale del terreno è quasi in-
teramente a causa del nostro fare. Ora si 
sta chiudendo su di noi. Si può revocare 
se i leader mondiali decidessero di fare 
marcia indietro.»

C’è una tremenda lezione in questo 
tipo di orientamento – se le persone aves-
sero l’umiltà di ammetterlo.            

L’osservanza della legge
L’intera creazione materiale – questa terra, 
l’universo e tutto in esso – opera in base a 
delle leggi, sia fisiche che spirituali. Que-
ste leggi regolano i comportamenti umani: 
osservatele, e sarete felici. Si applicano alla 
salute: osservatele, e avrete buona salute. 
E si applicano all’agricoltura: osservatele, 
e non soffrirete la fame. Ogni qualvolta 
soffriamo di problemi e di disgrazie, indi-
pendentemente dal fatto che ci rendiamo 
conto o no, noi stiamo sperimentando gli 
effetti dell’infrazione di queste leggi.

Ciò che sta accadendo ai microrga-
nismi del suolo è una storia familiare. Gli 
esseri umani credono che, non importa 
quello che dica la legge, possono trova-
re un modo di sviarla se loro vogliono. A 
volte sembra che abbiamo fatto 
esattamente questo – ma poi 
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Piantare
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Piantare
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ANNO

4
Piantare
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Piantare

ANNO
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Piantare

ANNO

7
Far riposare

Un concetto semplice 
Dio ha provvisto una maniera semplice di mantenere la fertilità del no-
stro suolo. Se gli agricoltori osservassero il riposo del terreno, questo 
semplice ciclo di sette anni assicurerebbe che nessuno soffra la fame.

 SUOLO continua a pagina 28 ➤
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L ’ateismo è in aumento a livello 
mondiale. Il Pew Research Center 
stima che l’ateismo e il suo inconsi-
stente cugino di secondo grado, l’a-

gnosticismo, sono cresciuti rapida-mente 
in America negli ultimi cinque anni. Nel 
2013, un americano su cinque non era in 
grado di dire che credesse in Dio.

Gli scienziati sociali rivendicano che 
ci sono due ragioni principali per cui le 
persone abbracciano «il non credere.» Per 
primo è l’attivismo politico del diritto re-
ligioso. Secondo è l’appariscente ipocrisia 
nella cristianità moderna esemplificata 
dagli abusi sessuali dei preti cattolici sui 
ragazzi ed il fatto che è massicciamente 
nascosto. Il quotidiano Huffington Post 
suggerisce anche che la tendenza può es-
sere accreditata al movimento chiamato 
Nuovo Ateismo. L’unica cosa nuova al ri-
guardo è che gli ateisti e gli agnostici non 
sono più soddisfatti del non credere in Dio 
personalmente – ora loro vogliono che nes-
suno creda in Dio. Il movimento è un’of-
fensiva intellettuale contro la religione. 

La missione atea 
Con l’aiuto dei mass media tendenti a 
sinistra, i capi degli atei moderni come 
Richard Dawkins, Daniel Dennet, Sam 
Harris e Aayaan Hirsi Ali stanno lavo-
rando diligentemente per diffondere la loro 
dottrina con uno zelo simile a quello reli-
gioso. Quelli disillusi o feriti dalla religione 
sono in ascolto, seguono la massa, orga-
nizzano raduni, stabiliscono incontri set-
timanali e si preparano ad attaccare tutti i 
gruppi religiosi. 

Qui c’è un esempio recente.
Su Belief, il blog di notizie religio-

se e di opinioni della CNN, il blogger 
ateista Deborah Mitchell ha scritto que-

sto: «Quando mio figlio aveva 
intorno a tre anni, era solito 
farmi molte domande sul pa-

radiso. Dov’è? Come fanno le persone a 
camminare senza un corpo? Come farei 
a trovarti? Sapete il tipo di domande che 
fanno i bimbi. Per più di un anno, io gli 
dissi delle bugie e inventai delle storie per 
il fatto che io non credevo al paradiso» (15 
gennaio). Notate la sua strategia. Non c’è 
nient’altro che attrae l’attenzione della 
gente come quello di discutere le doman-
de dei bambini su Dio.

Lei continuava così: «Ma il compro-
messo era che io avrei dovuto inventare 
le cose, e che avrei dovuto fargli il lavag-
gio del cervello nel fargli credere storie 
che non avevano senso, storie a cui io 
non credevo neanche. ... Un giorno lui lo 
saprà, e non crederà più al mio giudizio. 
Lui saprà che ho costruito un racconto 
elaborato – non dissimile a quello che noi 
raccontiamo ai bambini su Babbo Natale 

– per spiegare le inconsistenti e illogiche 
leggende di Dio.» Dire che Dio è una leg-
genda inconsistente e illogica era appena 
la prima fetta del suo coltello contro i 
credenti.

Mitchell ha scritto: «E così ho pensato 
che solo fosse giusto essere onesta con i 
miei figli. Io sono una non credente, e per 
anni sono stata messa da parte nella mia 
comunità. Da blogger, però ho trovato 
che ci sono molti altri genitori come me 
là fuori. Stiamo creando la prossima ge-
nerazione di bambini, e c’è una ondata di 
giovani agnostici, atei, liberi pensatori e 
umanisti in crescita nella massa che vorrà, 
se tutto va bene, abbassare la febbre reli-
giosa della nostra nazione.»

Questa è la missione attuale degli atei: 
rendere gli americani meno religiosi.              

Perché prendersela con Dio?
L’articolo di Mitchell, «Perché allevo i miei 
figli senza Dio,» si diffuse in modo virale 
sulla rete e attirò più che mai la maggior 
parte dei commenti sulla CNN iReport, che 

La religione dà un’idea 
sbagliata di Dio?  

permette alle persone di tutto il mondo di 
inviare storie di notizie e fotografie.

Mentre le osservazioni di apertura nel 
suo articolo erano disturbanti, il corpo 
del suo articolo era blasfemo in modo ap-
pariscente. Lei spiegò: «Qui ci sono alcu-
ne delle ragioni per cui io sto allevando i 
miei figli senza Dio.» Poi lei disse chiara-
mente i suoi sette problemi specifici che 
aveva con Dio: «Dio è un mal genitore ed 
un cattivo ruolo da imitare. ... Dio non è 
logico. ... Dio non è giu-sto. … Dio non 
protegge gli innocenti. … Dio non è pre-
sente. … Dio non insegna ai bambini a es-
sere buoni. … Dio insegna il narcisismo.» 
Mitchell rivendicò che Dio permette ai 
Suoi figli di infliggere un danno orribile 
fra di loro; condona la violenza e gli abu-
si; non protegge gli innocenti; Egli non 
è giusto perché risponde alle preghiere 
sciocche di alcuni eppure lascia che le 
preghiere serie vadano senza risposta; 
non è corporeamente presente sulla terra 
ed è perciò un prodotto della immagina-
zione umana.

Come Mitchell, la maggior parte degli 
atei convalida le loro credenze sul fatto 
che Dio non esiste a causa dei mali che 
corrono rampanti nel nostro mondo. È 
questo un ragionare logico? È colpa di 
Dio che i bambini vengono fisicamente 
e sessualmente abusati, rapiti o uccisi? È  
colpa di Dio che la gente innocente sof-
fre tragedie? È colpa di Dio che il nostro 
mondo ha il terrorismo, la fame e la guer-
ra? Accadono tutte queste cose terribili 
perché a Dio non importa, non esiste o 
non ha il potere di fermarlo? Gli atei fan-
no notare questi mali orribili e protestano 
dicendo, Un Dio amorevole, benevolo non 
permetterebbe mai che tali mali accades-
sero. Quindi, Dio non esiste. È questa logi-
ca la prova che Dio non esiste? Mai.    

Alcune delle persone più brillanti e più 
intelligenti al mondo sono atei o agno-

Perché voi – e i vostri figli –  dovete sapere la verità di dennis leap
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stici. Tuttavia, loro vengono a mancare il 
punto cruciale del problema con Dio e la 
religione. Gli atei hanno il diritto di fare 
notare gli errori nella religione moderna 

– le ipocrisie, le credenze fallaci e irragio-
nevoli ed eccentriche. Guardando obbiet-
tivamente all’articolo di Mitchell, è ovvio 
che la religione l’abbia deluso. Ma essa e la 
gente come lei hanno fatto un’assunzione 
sbagliata. Loro assumono che Dio è die-
tro o in controllo della religione moderna. 
Quindi inveiscono contro Dio. Questo è 
un grande sbaglio. 

Per un po’ di tempo, la signora 
Mitchell inventò delle storie che risuona-
vano come le storie religiose per aiutare 
suo figlio a sentirsi sicuro, amato e pieno 
di speranza. Sfortunatamente, gli uomini 
hanno sempre fatto questo per secoli, sot-
to le sembianze della religione. Tuttavia, 
alla fine, le favole religiose moderne e le 
fallacie non soddisfano e non possono ri-
spondere ai perché dei problemi della vita 
e delle difficoltà.

Le persone nel nostro mondo moderno 
hanno avuto il lavaggio del cervello con 
la falsa religione. Alcuni vedono l’errore 
fatale nella religione, ma invece di cerca-
re la verità, se la prendono con Dio. Nel 
caso di Mitchell, lei aveva consciamente 
deciso di non educare i suoi figli su Dio e 
lo sta proclamando al mondo, apparente-
mente, nella speranza che gli altri genito-
ri faran-no lo stesso. Questa è anche una 
forma seria di abuso sui bambini. C’è una 
soluzio-ne migliore.     

Il rifiuto di Dio ci ha portati qui.
Uno dei più importanti teologi del vente-
simo secolo, Herbert W. Armstrong, fece 
quelle domande difficili. Nel discutere il 
male presente nel nostro mondo moderno, 
egli chiese, «Che cosa è andato storto con il 
governo, con la religione, con l’educazione? 

– e perché più della metà delle persone al 
mondo sono analfabete, colpite dalla po-
vertà – molti in realtà muoiono di fame 

– vivono nella sporcizia e nello squallore?» 
(The Incredible Human Potential, L’incre-
dibile potenziale umano, disponibile in 
inglese e in altre lingue). Non molta gente 
pensa abbastanza profondamente da farsi 
queste domande d’importaza vitale. 

Non si può negare: I nostri governi 
umani, i nostri sistemi di educazione su-
periore, persino le nostre religioni sono, in 
effetti, andati terribilmente storti. Di chi è 

la colpa? Il signor Armstrong non ha pun-
tato il dito contro di Dio. Lui non si chiese 
cosa fosse andato storto con Dio. Nemme-
no fece delle congetture sul fatto che poi-
ché noi abbiamo il male, Dio non esiste. 
Al contrario, egli sfidò tutti, atei e religio-
si, a pensare diversamente, ad andare alla 
causa vera del male nel mondo odierno. Il 
problema non è Dio – è l’umanità!

«Ma dovrebbe essere chiaro a questo 
punto, qual è la causa dei mali nel mon-
do di oggi. La presenza di Satana, e il suo 
potere invisibile, scaltro, eppure superpo-
tente influenza ... sull’umanità, è la causa 
di base,» continuò il signor Armstrong. 
«Il modo di vita che Satana ha iniettato 
nelle menti umane – la via della vanità, la 
lussuria e l’avidità – la gelosia e l’invidia 

– della competizione e del conflitto – di 
ribellione e dell’inganno – queste cose 
che noi generalmente definiamo “natura 
umana” sono la causa diretta e specifica. 
Tutta l’umanità ne ha sofferto gli effetti!»

Da dove ha preso queste informazioni 
il signor Armstrong? Le ha lui semplice-
mente inventate per farci sentire al sicuro? 

No. Quello che lui insegna qui è basato 
direttamente sulla Bibbia.

La Bibbia è il libro più diffamato, 
frainteso, citato erroneamente nella storia 
umana. Eppure, è l’unica fonte veritiera 
che spiega accuratamente perché il nostro 
mondo è fatto nel modo in cui è fatto.

Il secondo e il terzo capitolo di que-
sto libro miracoloso, Genesi 2 e 3 rive-
lano che i nostri primi genitori, Adamo 
ed Eva, rinunciarono a Dio e rifiutarono 
la conoscenza di cui Egli li aveva forniti. 
Loro credettero a Satana e alle sue bugie, 
letteralmente seguendo Satana come il 
loro dio. Come risultato, Dio condannò 
loro, ed il resto dell’umanità che è nata da 
loro, ad essere tagliati fuori da Lui. (Co-
munque, Dio era determinato a chiamare 
e ad usare pochi uomini e donne durante 
la storia umana per portare avanti il Suo 
piano per salvare tutta l’umanità.) Leg-
gete e studiate questi due capitoli. Essi 
contengono informazioni che la religione 

contemporanea, l’educazione e la scienza 
non possono rivelarvi. 

Chi è il vero sovrano di questo mondo? 
Ai tempi di Cristo e degli Apostoli, non 
era Dio ma Satana! (2 Corinzi 4:4). E lo 
è ancora oggi. Satana sta lavorando feb-
brilmente per mantenere le persone allo 
scuro dell’incredibile verità di Dio. Infat-
ti, il diavolo ha ingannato con successo 
tutta l’umanità attraverso le molte reli-
gioni escogitate umanamente – persino la 
moderna cristianità (Apocalisse 12:9). Dio 
ha dato agli esseri umani la scelta o di se-
guirLo o di seguire Satana. La stragrande 
maggioranza ha inavvertitamente seguito 
Satana! Questa è un’informazione vitale 
che poche persone capiscono.

Una qualsiasi persona disposta a met-
terci dello sforzo può facilmente provare 
che molto della cristianità moderna non 
è basato sulla Bibbia.  L’organizzazione 
cristiana più grande di questo mondo, che 
vanta oltre un bilione di seguaci, ammette 
candidamente che la Bibbia non è la fonte 
unica di autorità a scopo della loro pratica 
religiosa. Alcuni dei suoi membri hanno in 

realtà letto o studiato il libro direttamente 
inspirato da Dio (2 Timoteo 3:16). La mag-
gior parte del resto della cristianità tradi-
zionale ammette di seguire solo ciò che è 
scritto nel Nuovo Testamento e nei Salmi. 

Questo è il motivo per cui la cristiani-
tà moderna non può provvedere vere ri-
sposte alle domande più importanti della 
vita o spiegare perché il mondo è fatto nel 
modo in cui è fatto!    

Credete alle favole?
Non insegnare ai bambini la verità su Dio 
è un abuso, come lo è insegnare ai bam-
bini che Dio non esiste. Insegnare ad un 
bambino su Dio è una delle responsabi-
lità più importanti che Dio dà ai genitori. 
Tuttavia, non c’è valore nell’insegnare 
ai bambini le favole o «cose inventate.» I 
genitori devono prima imparare la verità, 
e poi insegnare solo quella verità. 
I genitori devono assicurarsi che 

Non si può negare: I nostri governi umani, 
i nostri sistemi di educazione superiore, 
persino le nostre religioni sono, in effetti, 
andati terribilmente storti.

RELIGIONE continua a pagina 18 ➤
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Voci da Hollywood alla Casa Bianca stanno 
normalizzando l’uso delle droghe – persino 
mentre esse distruggono sempre più vite.  
di jeremiah jacques

P hilip Seymour Hoffman, uno 
degli attori più ambiziosi e rispet-
tati di questa generazione, fu tro-
vato morto nel suo appartamento 

di Manhattan il 2 febbraio con l’ago della 
siringa ancora infilato nel suo braccio. Ha 
lasciato tre figli dell’età di 10, 7, e 5 anni.

La tragedia avviene nel mezzo di una 
crescita esponenziale a livello nazionale 
di overdose di eroina.

Molte voci dai mezzi di comunica-
zione di massa riguardo alla morte di 
Hoffman e all’aumento di casi come que-
sto, hanno incolpato non a coloro che 
ne fanno uso ma alle leggi degli usa che 
criminalizzano le droghe. «Avrebbe lui 
avuto un’overdose se le droghe fossero 
regolate, controllate e professionalmen-
te amministrate?» ha chiesto l’attore e 
comico Russell Brand in un articolo del 
quotidiano Guardian. «La droga legale 
non è abbastanza,» Jeff Deeney, assisten-
te sociale ha scritto sull’Atlantic. «Se Phi-
lip Seymour Hoffman avesse preso le sue 

ultime borse in un posto legale 
dove ci si può iniettare, sarebbe 
lui ancora in vita?» «La guer-

ra alla droga è fallita,» ha scritto Mike 
Adams del Natural News. «Se le droghe 
di strada come l’eroina potessero essere 
depenalizzate, regolate, controllate e di-
stribuite in un contesto medico insieme 
a dei protocolli terapeutici per una di-
pendenza grave, coloro che fanno abu-
so di droghe potrebbero, come minimo, 
essere in grado di contare su un dosag-
gio coerente e sulla composizione della 
droga. ... La morte prematura e tragica 
di Hoffman è un altro segno urgente sul 
fatto che le nostre politiche in corso sulle 
droghe in America ... devono cambiare 
urgentemente.»

Uno sguardo ai risultati della guerra 
alle droghe in America conferma che essa 
è fallita. Nonostante il dispendio di 1.5 
trilioni di dollari in quattro decenni, da 
quando il presidente Nixon dichiarò quel-
la guerra, le droghe illecite oggi sono più 
facili che mai da trovare, la loro potenza 
è molto superiore, e il tasso dell’uso delle 
droghe e del suo eccesso stanno lievitan-
do in altezza senza precedenti.             

Dal 1980 al 2008, il numero delle mor-
ti per avvelenamento di droghe sono in-

crementate di sei volte tanto. Da allora, 
hanno continuato a salire alle stelle. Le 
morti per eroina sono aumentate del 45 
percento negli ultimi cinque anni. Il Cen-
ters for Disease Control and Prevention 
(cdc) riferisce che nel 2009, le overdosi 
di droghe hanno sorpassato gli incidenti 
automobilistici, tale da diventare la causa 
scatenante di morti accidentali negli Stati 
Uniti.

«Il numero di vittime è equivalente 
allo schianto di cento boeing 757 e che uc-
cide tutti quanti a bordo ogni anno,» ha 
detto Dan Bigg della Chicago Recovery 
Alliance. «Ma questo non fa notizia.» Ci 
vuole una morte di qualcuno di prestigio 
come Hoffman per forzare i mezzi di co-
municazione a riconoscere la pandemia, 
tuttavia fugacemente.

È chiaro che il vanto dell’America 
sulla guerra contro le droghe è fallito 
completamente. Ma non dimostra questo 
fallimento e anche la morte di Hoffman 
che gli usa dovrebbero issare la bandiera 
bianca nella guerra contro le droghe? È la 
soluzione al crescente numero di chi viola 
la legge quella di abolire le leggi?        

La 

attore
Philip Seymour Hoffman

1967—2014
Morto per una dose  
eccessiva di eroina
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rapper/attore
Snoop Dogg

1971–
Famoso per l’uso di 
marijuana e per arresti 
multipli 

cantante
Justin Bieber

1994–
Famoso per usare 
marijuana e farmaci 
legali

cantante/attrice
Miley Cyrus

1992–
Famosa per l’uso di 
marijuana e di mdma

Kolodny, capo ufficiale medico per la 
Phoenix House Foundation, «quasi tutte 
loro vi diranno che la loro assuefazione 
oppiacea iniziò con l’esposizione agli an-
tidolorifici. ... non è facile rimettere il ge-
nio oppiato nella bottiglia.»

Questi consumatori diventarono as-
suefatti a oppioidi di prescrizione legale 
e poi scoprirono che è più facile ottenere 
l’eroina illecita, che è meno costosa ed è 
più potente di quelle prescritte dalle ri-
cette mediche. Molti fanno il cambio. Il 
risultato finale, troppo spesso, è ciò che 
accadde a Hoffman.

Non importa quanta cura si spende 
nel regolare e controllare, se noi legaliz-
zassimo le droghe di strada, la piaga delle 
droghe degli Stati Uniti diventerebbe sola-
mente peggiore. Perciò, il fallimento della 
guerra alle droghe non è il risultato di leg-
gi che bandiscono i narcotici. Per la vera 
causa, dovete guardare altrove. Qualcosa 
che si sta nascondendo dietro un panora-
ma semplice, vivido e ad alta definizione.  

Gomorra ritorna ad essere attraente
«La vita imita l’arte più di quanto l’arte 
imita la vita,» ha detto Oscar Wilde. Le 
menti umane – specialmente quelle dei 
più giovani – sono spesso molto suscetti-
bili a essere influenzate dalla musica, dai 
film, dalle riviste e da altri mass media e 
dall’arte. Spesso siamo inclinati ad imitare 
quello che vediamo nei film e quello che 
ascoltiamo nelle canzoni.

Molti dei nostri problemi di droga 
sono creati dall’industria dell’intratteni-
mento che rende la cultura delle droghe 
attraente. Prendete Justin Bieber ad esem-
pio. Lui viaggia per il mondo fumando 
cannabis, a volte schivando l’arresto e a 
volte no, tuttavia rimane una delle figu-
re più iconiche della cultura del pop, con 
milioni di «Biberiani» fanatici che prati-
camente lo riveriscono come un Dio. Poi 
c’è Miley Cyrus, la quale spesso si fa gli 
spinelli in concerto con gli applausi di 

migliaia di giovani fan poiché, per usare 
le sue parole, è «molto divertente.» Lei 
canta canzoni sull’amore per le droghe 
illecite e apertamente discute le sue espe-
rienze sull’uso del peyote, della cocaina, 
della marijuana e molly. In un’intervista 
ai Rolling Stone, lei chiamò queste ultime 
due le sue «care droghe.» Una situazione 
simile  a questa è quella di Lil Wayne, Ju-
stin Timberlake, Seth rogen, Snoop Dogg, 
Dave Chapel e molti, molti altri. Hollywo-
od spesso rappresenta l’uso della droga 
come un segno distintivo di tendenza. 
Dovrebbe arrivare senza sorpresa quan-
do le persone giovani che adorano queste 
celebrità decidono di sperimentare con i 
narcotici ricreativi.

A volte, però, l’intrattenimento è più 
sottile. 

Per esempio, lo show televisivo Brea-
king Bad raccontava le imprese di un in-
segnante di chimica dai modi gentili alla 
scuola media superiore che si dette alla 
vita criminale, cucinando e vendendo 
blu methamfetamina estremamente po-
tente. Il realistico show ebbe un successo 
schiacciante ed è considerato una delle 
più grandi serie televisive di tutti i tempi.

Ma nel 2010, dopo due anni di quella 
serie, una nuova tendenza di methamfe-
tamina di cristallo – colorata di blu per 
farla sembrare come la droga star dello 
show – cominciò ad apparire sulle strade 
di Kansas City. Poi nel 2012, un insegnate 
vero di chimica in Texas fu arrestato per 
la vendita di methamfetamina fatta in 
casa, alla scuola dove lui insegnava. Nel 
2003, un mese dopo la finale della serie 
televisiva ultra gettonata, la polizia di 
Oklahoma sequestrò 40 libbre di meth 
di cristallo colorato nominato «Breaking 
Bad blue.» Fu una delle retate di meth 
più grosse. A gennaio di quest’anno, un 
altro tipo di meth blu iniziò ad apparire 
a Nuovo Messico, in Arizona, 
nello Utah e nel Colorado. An-
che a gennaio, uno dei fan più 

Prescrizioni da assuefazione
Alcuni degli argomenti per la legalizza-
zione potrebbero sembrare convincenti al 
primo ascolto. Ma il crescente numero di 
coloro che gridano per «una fine della proi-
bizione delle droghe» sembrano dimenti-
carsi che il 60 per cento di tutti gli eccessi di 
droghe provengono da prodotti farmaceu-
tici che sono già legalizzati e regolati.

Le morti sono solo la punta dell’ago. 
Per ogni persona che muore da sovrado-
saggio di droghe legali, altre 10 persone 
vengono danneggiate, tali da aver bisogno 
di trattamenti per abuso a lungo termine, 
altre 32 persone hanno bisogno di assi-
stenza medica d’emergenza, si aggiunge 
a quanto già detto altre 130 che diventa-
no dipendenti dalle droghe, e 825 che le 
stanno usando illegalmente. Così per un 
certo verso ciascuna morte rappresenta 
mille persone che fanno abuso o fanno 
uso errato di farmaci.   

Tutti questi tassi – di morte, di assue-
fazione, di abuso e di uso scorretto – sono 
aumentati poiché i dottori emettono un 
numero crescente di prescrizioni. In base 
all’IMS della sanità, le farmacie dispen-
sarono più di 9 bilioni di dollari di ricette 
su antidolorifici oppiacei nel 2001, che 
era più del doppio dell’ammontare nel 
decennio precedente. Oggi, un americano 
su cinque ottiene almeno una ricetta per 
medicamenti psichiatrici.

I prodotti farmaceutici legali si sono 
anche dimostrati di guidare orde di per-
sone verso le droghe illecite. «Oggi, quan-
do voi parlate con la gente che sta facendo 
uso di eroina» ha detto il dottor Andrew 

Alcune delle star più brillanti 
dell’intrattenimento hanno 
annerito la loro reputazione, 
ma anche rendono le droghe 
affascinanti, con l’uso delle 
droghe. Qui ne sono alcuni: Ç
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attore
Heath Ledger

1979–2008
Morì a causa di un 
cocktail di sei farmaci 
legali

attore
Robert Downey Jr.

1965–
Famoso per l’uso di 
cocaina ed eroina

attrice/cantante
Whitney Houston

1963–2012
Morì a causa di una 
dose eccessiva di 
cocaina e farmaci legali

grandi di Breaking Bad (che aveva prece-
dentemente vinto una competizione per 
guardare l’episodio finale con le star dello 
show) fu arrestato per possesso di più di 
un milione di dollari di droghe sintetiche.

Alcuni possono discutere sul fatto che 
Breaking Bad non rese l’uso delle metha 
affascinante, ma certamente normalizzò 
l’idea di produrre droghe, di farne affari 
e di usarle, nella mente di molti dei suoi 

spettatori. E per una porzione degli spet-
tatori, convalidò e rese sensazionale la 
loro abitudine alle droghe distruttive. Per 
altri, sembra che li avesse ispirati a com-
portarsi in modo scorretto, e darsi alla 
vita da criminale.

Questo è solo un esempio del potere 
che la cultura pop ha sul popolo. Breaking 
Bad non è l’unica produzione televisiva 
sul tema della droga nella cultura del pop.

I film sull’uso delle droghe illecite 
hanno continuato a crescere bruscamen-
te da anni. Negli anni ’50 furono prodotti 
solo 16 di questi film. Quel numero creb-
be a 23 negli anni ’60, e poi a 61 negli anni 
’70. La scalata continuò, raggiungendo 77 
negli anni ’80 e 139 negli anni ’90. Duran-
te gli anni del 2000 il numero si è quasi 
duplicato fino a 276. Il decennio in corso è 
sulla via di raggiungere il record. In molti 
modi, noi siamo intrattenuti dalle droghe.

Lo stesso schema sta accadendo per la 
musica in voga. Solamente pochi decenni 
fa, le canzoni sul tema della droga erano 
abbastanza rare, ma nel 2005, l’Ameri-
can Public Health Association esaminò 

le canzoni super vendute di ge-
neri diversi e trovò che un terzo 
di queste si riferivano all’uso di 

droghe illecite. Uno studio separato trovò 
che, nel genere della musica rap, più del 
60 percento delle canzoni si riferivano 
all’uso delle droghe illecite.

Non tanto tempo fa, gli arresti per 
droga delle persone famose erano relati-
vamente rari. Essi erano visti come una 
cosa vergognosa e spesso ne risultò in un 
boicottaggio e proteste. Adesso tali avve-
nimenti sembrano accadere settimanal-

mente, e il pubblico applaude alle celebri-
tà per l’abuso di droghe.

Alcuni dei film, show e canzoni che 
menzionano le droghe non promuovono 
il fumare la cocaina più di quanto il film 
Schindler’s List promuove il nazismo. Ma 
essi in numero stupefacente davvero glo-
rificano i narcotici. Canzone dopo canzo-
ne e film dopo film si fa meno scalpore 
sulla pericolosità delle droghe, rimuovo-
no lo stigma, e sussurrano alle persone 
della nazione: Fare affari con la droga è 
affascinante, l’eccesso è poetico, lo stato 
euforico è normale.

Incomprensibilmente, tutta questa 
propaganda pro narcotica si sta moltipli-
cando allo stesso tempo in cui Washing-
ton inietta bilioni di dollari nelle arterie 
ridotte a brandelli della guerra contro la 
droga. Gli Stati Uniti stanno parlando da 
entrambi i lati della sua bocca – e il lato 
che gli americani stanno ascoltando è 
quello dal quale hanno casualmente uno 
spinello penzolante.   

Oltre l’intrattenimento
Tristemente, coloro che rendono attraente 
l’uso delle droghe e che minimizzano il suo 
pericolo, non sono più confinati al mondo 

dell’arte e dell’intrattenimento. Imprendi-
tori doviziosi, scienziati affluenti, e persino 
l’alta autorità americana ora stanno can-
tando lode ad una occasionale – o abituale 

– fumata di narcotici.
Il defunto Steve Jobs, uno degli im-

prenditori più inf luenzali nella storia, 
non fece nessun tentativo di nascondere 
il suo uso di droghe ricreative. Infatti, egli 
disse che prendere lsd era «una delle cose 
più importanti» nella sua vita, e diede 
credito alle droghe per aver aperto la sua 
mente e per avergli permesso di diventare 
l’innovatore che divenne.

E considerate questa storia: una vol-
ta c’era un ragazzo adolescente che si 
dilettava in alcuni aspetti della cultura 
giovanile americana spigolosa. Lui era 
in una specie di combriccola, fumava 
regolarmente marijuana e persino usava 
la cocaina di tanto in tanto. Poi decise di 
concludere quel capitolo della sua vita, si 
fece strada nella sfera della politica e finì 
per arrivare a diventare presidente degli 
Stati Uniti d’America!

Questo è il modo in cui il presidente 
Barack Obama vuole che sia ricorda-
ta la sua storia. Egli scelse le sue parole 
attentamente parlando del suo uso delle 
droghe, e non vuole che il mondo se ne 
dimentichi. L’uso dello spinello e della 
cocaina era un rito di passaggio per lui – 
parte del suo viaggio verso il successo. Fu 
una parte vitale del suo «sentiero verso 
l’illuminazione.»

Quella narrativa si mescola omogene-
amente con l’abbraccio della cultura del 
pop in aumento, con la celebrazione e il 
fascino dell’uso della droga illecita.

A gennaio, il Presidente ha detto: «È 
importante per [la legalizzazione di ma-
rijuana] andare avanti» perché fumare la 
droga non è che «una cattiva abitudine ed 
un vizio, non molto diverso dalle sigaret-
te che io fumavo da giovane fino ad una 
buona parte della mia vita da adulto. Non 
penso che sia più pericoloso dell’alcool.»

 DALL’ALTO «È importante per [la legalizzazione di marijuana] 
andare avanti» perché fumare la droga non è che «una cattiva abitudine 
ed un vizio, non molto diverso dalle sigarette che io fumavo da giovane 
fino ad una buona parte della mia vita da adulto. Non penso che sia più 
pericoloso dell’alcool.»
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rapper
Lil Wayne

1982–
Famoso per l’uso di 
marijuana, di crack, 
farmaci legali, e arresti 
multipli

cantante
Bruno Mars

1985– 
Famoso per l’uso 
di cocaina

cantante/cantautore
Willie Nelson

1933–
Famoso per l’uso di 
marijuana

La Drug-Free America Foundation 
ha detto che l’opinione del Presidente di-
mostra che egli fosse o «seriamente poco 
informato sulla questione o che stesse 
completamente ignorando l’avvertimento 
dei suoi altamente stimati consiglieri.» La 
fondazione ha affermato che si trattava di 
«una mossa irresponsabile da parte di una 
persona con una posizione di così alto ri-
guardo nel Paese.»

Che al presidente piaccia o no, egli gio-
ca un ruolo chiave nello stabilire il tono 
morale degli Stati Uniti. La sua decisio-
ne di guadare in questo argomento con-
troverso e di minare disinvoltamente la 
legge degli Stati Uniti sta intensificando 
l’appetito per le droghe e l’illegalità della 
nazione. 

Volete l’evidenza? Ritornando al 1969, 
quando Gallup condusse il primo son-
daggio sull’argomento, il 12 percento degli 
americani furono a favore della legalizza-
zione della marijuana. Nei 40 anni che 
seguirono, il pubblico rispose ai sugge-
rimenti della cultura pop, e quel numero 
gradualmente e lentamente salì a 28 punti 
percentuali intanto che il Presidente Oba-
ma veniva eletto. Durante la sua durata in 
carica, la scalata è rapidamente accelerata, 
guadagnando 18 punti percentuale in soli 
5 anni. Ora si trova al 58 per cento. Per la 
prima volta nella storia, la maggioranza 
degli americani sono a favore della lega-
lizzazione della marijuana. 

Come possiamo aspettarci che la guer-
ra contro la droga possa essere di successo 
quando la cultura del pop negli Stati Uniti 
è saturata dal fascino per le droghe? Come 
potrebbe non essere nient’altro che un fal-
limento spettacolare quando i capi –  in-
cluso il Presidente stesso –ordinariamente 
minimizzano i pericoli dei narcotici? 

Per risolvere il problema americano 
dell’assuefazione alle droghe, la nazione 
dovrebbe smettere di parlare da entrambi 
i lati della sua bocca. L’intrattenimento 
dovrebbe fermare la spinta aggressiva di 

un tale tema distruttivo, i politici dovreb-
bero essere solidali con lo sforzo anti-
narcotico, e le leggi dovrebbero essere 
costantemente applicate. Tuttavia, anche 
se Washington in un qualche modo im-
plementasse tutte queste misure drastiche, 
molta della domanda per le droghe – che 
è il problema centrale – rimarrebbe. 

Una soluzione completa
L’unico modo per riabilitare completa-
mente l’assuefazione americana sarebbe 
quello di soffocare totalmente ogni 
domanda per le droghe. Per i pragmatici, 
questo potrebbe sembrare una non-solu-
zione – come dire, «sventoliamo la bac-
chetta magica che magicamente rende 
tutti felici, in salute, produttivi, attendi-
bili, razionali, stabili e amorevoli, verso se 
stessi e gli altri.»

Ma davvero c’è un modo per rimuove-
re tutta la domanda.

Come mai ci sono così tante persone 
che desiderano ardentemente una sostan-
za che fa alterare la loro mente, fa allevia-
re il loro dolore, fa saziare il loro appetito 
e fa dimenticare se stessi? Poiché loro si 
sentono vuoti. Sono stati abbindolati nel 
credere che le cose non importanti abbia-
no un significato, e che le cose significati-
ve non sono importanti.

L’assuefazione è complessa, e a volte c’è 
una tendenza di semplificarla troppo fra 
alcuni dei proibizionisti. Ciononostante, 
come poteva qualcuno come Hoffman – 
con tre splendidi, giovani figli, con l’ am-
mirazione di milioni ed una vita comoda 

– cedere tutto questo per una siringa?    
Un pezzo di articolo dal quotidiano 

Guardian di Russel Brand ci offre una ri-
sposta: «Malgrado tutte le lodi e i tributi, 
malgrado tutti i cari amici e la famiglia, 
c’è una voce predominante nella mente di 
un drogato che prende il posto di tutte le 
ragioni, e quella voce li vuole morti. Que-
sta voce è l’eco implacabile di un vuoto 
incolmabile.»

Questo «vuoto» è, a dire il vero, non 
solo dentro i drogati, ma in tutta la gente. Il 
Dio Creatore ha fatto gli esseri umani così 
che, senza di Lui nelle nostre vite, noi sia-
mo incompleti. Senza il Suo Spirito Santo 
dentro di noi che ci completa, un profondo 
vuoto tormenta tutti gli uomini e le donne.

Il Creatore dell’umanità ha piantato 
dentro di noi un profondo desiderio per 
qualcosa che va oltre noi stessi. Noi de-
sideriamo ardentemente uno scopo, una 
connessione con gli altri, una causa, per 
essere parte di un qualcosa di più grande 
di noi stessi. Ma ancora più di questo, noi 
in realtà abbiamo bisogno di una relazione 
con il vero Dio. E una relazione con il Cre-
atore è l’unica cosa che può riempire que-
sto vuoto formato da Dio nella nostra vita.

La maggior parte della gente cerca di ri-
empire questo vuoto con devozione a degli 
dei fatti dagli uomini come Allah, Vishnu, 
Buddha, Krishna, Maria o un falso Gesù. 
Ma non funziona. Molti cercano di riem-
pirlo con devozione agli amici o alla fami-
glia, che può essere salutare ma non com-
bacia con quella cavità vuota formata da 
Dio. Alcuni provano a riempirlo con una 
pia devozione alla conoscenza o alla car-
riera. Neanche questo funziona. Alcuni si 
rivolgono ad un sesso illecito. Altri prova-
no a riempirlo con l’abuso di sostanze.

Le droghe che alterano la mente ad 
una persona possono far sembrare come 
se avesse riempito quel vuoto! Ma solo 
fino a quando dura l’ebrezza. Poi il vuoto 
ritorna – questa volta un po’ più profondo, 
un po’ più urgente, un po’ più acuto. Co-
stui si porge di nuovo per prendere una 
pipa, delle pillole o una siringa, e spesso 
scopre che egli ne ha bisogno di più di 
prima per ottenere la stessa sensazione di 
sazietà – e ne risulta quindi una spirale in 
discesa il cui nome è assuefazione.

Salomone aveva capito il vuoto dell’u-
manità, in parte perché aveva 
sperimentato alcuni dei vuoti 
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➤ RELIGIONE segue da pagina 13 bia come la più 
abominevole di 
tutte le idola-
trie pagane,» ha 
scritto Herbert 
Armstrong nel 
1957 (The Plain 
Truth About 
Easter). 

I  g r up pi 
cristiani con-
t e m p o r a n e i 
capiscono que-
sto fatto, ma 
c o n t i n u a n o 
comunque a 
festeggiare que-
sta festività. «Il 
nome “Easter” 
ha le sue radici 
nelle religioni antiche politeistiche (pa-
ganesimo). Tutti i letterati sono d’accordo 
su questo,» scrive ChristianAnwers.net. 
«Questo nome non è mai usato nelle Sacre 
Scritture originali, neanche è stato mai 
associato biblicamente alla morte e alla 
resurrezione di Gesù Cristo. Per queste 
ragioni, noi preferiamo usare il termi-
ne “Domenica di resurrezione” piuttosto 
che il termine Pasqua nel riferirsi alla 
commemorazione della resurrezione di 
Gesù Cristo.» Persino questo gruppo che 
riconosce le origini pagane della Pasqua 
cristiana ancora celebra questo giorno – 
semplicemente gli dà un nome diverso.

È questo tipo di ipocrisia che fa pun-
tare il dito a Dio agli atei e agli agnostici.            

Vivere di ogni parola 
Dio specificamente comandò che il Suo 
popolo non assorbisse le pratiche religiose 
pagane della gente. Riferendosi alle nazioni 
che li circondavano, Mosè, 
con l’ispirazione di Dio, 
comandò Israele: «Guar-
dati bene dal cadere nel 
laccio seguendo il loro 
esempio, dopo che saranno 
state distrutte davanti a te, 
e dall’informarti sui loro 
dèi, dicendo: “Come servivano i loro dèi 

queste nazioni? Anch’io 
voglio fare lo stesso”. 
Non farai così riguardo 

Non è evasivo né dice il falso, presenta le risposte alle domande più importanti 
della vita: Il mistero di tutti i tempi, fate richiesta di questo libro gratuito.

Fate richiesta del libretto 
gratuito in lingua italiana 
Feste pagane o giorni santi 
di Dio, quali scegliere? per 
leggere la spiegazione 
approfondita di questo 
importante argomento.
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VERITÀ 
Insegnate ai vostri 
figli la verità di Dio 
non dalla tradizione, 
ma dalla Bibbia.

i loro figli crescano con una salutare, posi-
tiva e vera descrizione di Dio. 

Siete sicuri di avere una descrizio-
ne vera di Dio e della Sua via? Prima di 
congedare Dio, provate da voi stessi se il 
Dio della Bibbia è vero – non il Dio delle 
tradizioni degli uomini. Assicuratevi di 
esaminare le vostre convinzioni perso-
nali su Dio prima di iniziare ad insegnare 
ai vostri figli di Lui. Tanti adulti hanno 
una pazza, bizzarra e semplicemente falsa 
idea su chi e che cosa è Dio e quale è il 
Suo piano per l’umanità.

Per esempio, lo scorso aprile, la mag-
gior parte della cristianità ha celebrato 
ciò che è considerato la festa principale: 
la domenica di Pasqua o di resurrezione. 
Prima di questo giorno, molti avranno 
osservato un periodo di quaranta giorni 
detto Quaresima, e poi «una Settimana 
Santa» che raggiunge il vertice il Venerdì 
Santo, il giorno che si pensa sia stata la 
crocifissione di Cristo. Prima della Pa-
squa, la gente colorerà le uova sode, com-
prerà la colomba pasquale, e le caramelle 
da riempire il cestino della Pasqua. Le 
famiglie indosseranno i loro vestiti più 
belli e andranno in chiesa, probabilmente 
per la funzione all’alba. Ai bambini verrà 
insegnato che Gesù Cristo è risorto dai 
morti la domenica mattina di Pasqua.

Molta gente suppone che Gesù Cristo 
approva queste usanze della Pasqua. Ma 
tutte queste pratiche sono basate sulle 
favole – «cose inventate» dall’immagina-
zione degli uomini.

Gesù Cristo e i Suoi Apostoli e i disce-
poli non fecero mai la celebrazione della 
domenica di Pasqua. Neanche la Chiesa 
del Nuovo Testamento all’inizio fece mai 
la celebrazione di questa festa. È molto 
ben noto fra i circoli degli atei, dei laici e 
dei religiosi che l’usanza della domenica 
di Pasqua e le credenze religiose vengono 
direttamente dal paganesimo. «Il termine 

“Pasqua” (cristiana), il cui nome inglese 
“Easter,” è meramente la traslitterazione 
leggermente cambiata del nome della dea 
degli antichi Assiri e Babilonesi Ishtar, 
viene a noi dalla vecchia mitologia teuto-
nica dove essa è conosciuta come Ostern. 
Il nome fenicio di questa dea era Astar-

te, consorte di Baal, il dio del 
sole, la cui adorazione è ritenuta 
dall’Onnipotente Dio nella Bib-

al SIGNORE tuo Dio, poiché esse pratica-
vano verso i loro dèi tutto ciò che è abomi-
nevole per il SIGNORE e che egli detesta; 
davano perfino alle fiamme i loro figli e 
le loro figlie, in onore dei loro dèi. Avrete 
cura di mettere in pratica tutte le cose che 
vi comando; non vi aggiungerai nulla e 
nulla ne toglierai.» (Deuteronomio 12: 
30-32, Nuova Riveduta).

Dio non vuole essere adorato o ono-
rato con le abitudini pagane. Eppure, 
molti cristiani respingono questo inse-
gnamento poiché viene preso dall’Antico 
Testamento.

I cristiani sono presumibilmente per-
sone che seguono Gesù Cristo. Tuttavia, 
Cristo condannò la pratica di ‘prendi e 
scegli’ quale scrittura volete seguire. Egli 
sconfisse la tentazione titanica di Satana 
quotando un’altra scrittura da questo li-
bro: «Sta scritto: Non di pane soltanto vi-
vrà l’uomo, ma d’ogni parola che procede 

dalla bocca di Dio» (Mat-
teo 4:4; Deuteronomio 8:3).  

Qui c’è una profonda 
verità religiosa capace di 
cambiare la vita. Dio co-
manda a tutti i cristiani 
di osservare solo le Sue 
feste elencate in Levitico 

23. Questi giorni aprono nuovi orizzonti 
di conoscenza del piano di Dio per tutta 
l’umanità. Non osservare quei giorni ren-

RELIGIONE continua a pagina 29 ➤
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U n’indagine del 2010, all’Università di Maryland 
chiese a 200 studenti di rifrenarsi dall’uso di mezzi di 
comunicazione elettronici per un giorno. Dopo l’eserci-
zio, uno studente commentò dicendo: «Mandare mes-

saggi e immagini ai miei amici mi dà una sensazione di costante 
benessere. Quando non ho avuto quel lusso, mi sono sentito abba-
stanza solo e isolato dalla mia vita.» Non essendo in grado di 
comunicare tramite la tecnologia, egli si lamentò, «fu quasi insop-
portabile» (enfasi aggiunta). 

Che spiacente stato mentale. Quest’uomo giovane era così 
strettamente legato ai gadget informatici – e al mondo perpetua-
mente connesso che se ne dischiude – che aveva paura di essere 
solo. La sua esistenza era definita dal suo posto nella folla. La 
solitudine era il suo nemico.

Nel suo best seller internazionale The Art of Thinking (L’arte 
del pensare), Ernest Dimnet ha scritto che l’arte del pensare «è 
l’arte dell’essere se stessi, e quest’arte la si può imparare solamen-
te se uno è con se stesso.» Pensatori profondi, forti, indipendenti, 
egli ha scritto, amano essere da soli – loro desiderano ardente-
mente e creano momenti di solitudine.

I grandi pensatori – o come li chiama Dimnet, «le persone 
che possiedono uno scopo ben definito che non lasciano nessuno 
spazio ad occupazioni inferiori» – restano a parte per la «fran-
chezza della loro visione intellettuale.»  La mente del pensatore 
debole, d’altro canto, ha una «fatale capacità di lasciare entrare 
pensieri estranei o parassiti mentali.»

Per impegnarsi in un pensiero profondo, focalizzato in modo 
singolare, dobbiamo creare un ambiente privo di distrazioni. 
Dobbiamo amare la solitudine.   

Non è facile. Oggigiorno, se portiamo un cellulare o un iPod, 
non siamo da soli. Se siamo su Facebook o usiamo Google, non 
siamo da soli. Se siamo seduti in una stanza silenziosa battendo 
la tastiera di un computer ma abbiamo un’email o l’instant mes-
sanger aperto, non siamo da soli. 

Creare la solitudine necessaria per pensare richiede di spe-
gnere gli interruttori di tutti gli schermi nella nostra vita! Ecco 
qui altri suggerimenti per creare solitudine nelle nostre vite.

Se state usando un gadget o creando spazio per un pensiero 
serio, fate un bilancio del tempo. Ponete un limite all’uso ricrea-
tivo di Internet. Quando siete sul computer, inserite il timer così, 
non perdete la cognizione del tempo. Ponete un limite al nume-
ro di messaggi che voi (e i vostri adolescenti) mandate al giorno. 
Sforzatevi di controllare le vostre email solo una volta all’ora, o 
una volta alla sera. Spegnete la televisione dopo il tempo mas-
simo specificato per ogni giorno o settimana. Create del tempo 
durante la serata quando tutti i cellulari, o i gadget sono spenti.

Esercitando una maggiore disciplina – sia sul nostro tempo 
sia sul nostro uso dei gadget – la maggior parte di noi può abba-
stanza facilmente creare un angolo di solitudine necessaria per 
un pensiero qualitativo. 

In Hamlet’s Blackberry, William Powers spiega il valore di ciò che 
lui definisce «il sabato dell’Internet.» Alcuni anni fa, egli e sua mo-
glie iniziarono a spegnere il modem il venerdì sera e a non riaccen-

Trovate la solitudine in questo mondo folle
COMMENTARIO

Volete essere dei pensatori migliori? Allora imparate ad amare la solitudine di brad macdonald

derlo fino al lunedì mattina. Per l’intero weekend, la famiglia era di-
sconnessa dall’Internet e dalla folla digitale. Non fu facile all’inizio. 
Ma con il passare del tempo, l’impatto divenne notevole e benvenuto.

Ai weekend, scrive Powers, la casa divenne una «specie d’isola 
lontana dalla follia.» Invece di ritirarsi nella loro stanza con i gad-
get, ogni membro della famiglia si riuniva per giocare ad un gio-
co da tavola e a conversare. Naturalmente, la famiglia crebbe più 
unita. Durante il giorno passavano più tempo all’esterno e creb-
bero l’amore per la natura. Impararono a conoscere i loro vicini.

Perché non considerare di seguire esempio dei Powers e isti-
tuire un giorno di riposo dall’Internet, o persino da tutti i gadget 
nella vostra famiglia? Se spegnere i gadget per un’intera giornata 
non è pratico, allora create del tempo –  magari durante la cena e 
per l’ora seguente – quando tutti gli schermi devono essere spenti.

Ecco un’altra idea: Create all’interno della vostra casa an-
goletti di solitudine – delle zone dove i membri della famiglia 
possono andare ed essere liberi dal rumore, dalle distrazioni e 
dagli schermi. Insegnate alla famiglia a rispettare questi come 
dei posti dove chi è stressato si può rilassare, può leggere un 
libro o una poesia, o semplicemente riflettere e contemplare.

Rendetevi conto che, tuttavia, possiamo isolarci in un am-
biente silenzioso e comunque essere aff litti dalla piaga del ru-
more che distrugge il pensiero e dal trambusto che proviene 
dall’interno. La mente che è sovraccarica, piena di scompiglio e 
disorganizzata, piena di informazioni non archiviate, è incapace 
di un pensiero approfondito, concentrato.

Per pensare e riflettere, dobbiamo anche sforzarci di creare 
una solitudine interiore. Questo significa spegnere ogni pro-
gramma estraneo che scorre nelle nostre menti. Significa rimuo-
vere le distrazioni mentali, gli ostacoli per avere una concen-
trazione focalizzata. Se siete distratti a causa del fatto che non 
avete pagato una bolletta, pagatela. Dimenticatevi dello show in 
televisione che avreste potuto vedere. Quando vi sedete a leggere 
un libro, spegnete il computer così che la sua incandescenza al-
lettante non vi seduca. Spegnete anche il cellulare. Fate qualsiasi 
cosa che occorre per purgare le distrazioni dalla vostra mente.

«[P]er condurre una vita felice, produttiva in un mondo connes-
so,» scrive Powers, «dobbiamo padroneggiare l’arte della disconnes-
sione.» Questo certamente ci porterà a lungo nel creare un ambien-
te conducente a un pensiero profondo, indipendente. Ma, da solo 
non porterà risultati verso «vite felici, produttive.» Se vogliamo che 
le nostre vite siano felici e positive, produttive e che si muovano in 
avanti, abbiamo bisogno di più che solamente una serena solitudi-
ne. E abbiamo bisogno di più dell’abilità di pensare profondamente.     

Per ottenere la somma felicità, la nostra mente, come ha scrit-
to l’apostolo Paolo in Romani12, ha bisogno di essere «trasfor-
mata» dalla verità e dallo Spirito di Dio. È un fatto, che la via 
verso una mente soddisfatta in modo definitivo è quella di im-
mergere se stessi nella verità, nella legge e nell’obbedienza. 

Per saperne di più di questa trasformazione spirituale defini-
tiva, leggete The Incredible Human Potential (L’incredi-
bile potenziale umano, disponibile in inglese e in altre 
lingue). n  ja
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care l’Eterno, il loro Dio, e Davide loro re, 
e ricorreranno tremanti all’Eterno e alla 
sua bontà, negli ultimi giorni.» Dopo che 
i figli d’Israele perdono il loro re, la fami-
glia reale, la religione e la pietra, cerche-
ranno Dio e il re Davide. Il versetto è una 
continuazione del pensiero espresso nel 
versetto 4, che si conclude con due punti 
[versione King James]. È una profezia per 
gli ultimi giorni.

Sappiamo dunque, che l’Inghilterra 
perderà il suo re e la regina. La famiglia 
reale verrà uccisa o portata in cattività. 
Ma che cosa succederà a quella pietra du-
rante la Tribolazione? 

E se Dio facesse in modo che la pie-
tra passasse ai veri eletti appena prima 
del ritorno di Gesù Cristo? Dopo tutto, è 
proprio ciò che Egli ha fatto ai tempi di 
Geremia. Dio non ha mai permesso che 
la pietra cadesse nelle mani dei Gentili al 
tempo di Geremia. 

Noi non sappiamo veramente quale 
sarà l’immediato futuro di quella pietra e 
del trono. Ma per più di venticinque seco-
li, i re di Israele, dell’Irlanda, della Scozia 
e dell’Inghilterra sono stati incoronati 
su quella pietra. E ancora, quasi nessuno 
nella Gran Bretagna e negli Stati Uniti co-
nosce questa storia preziosa!

La profezia di Osea continua con una 
descrizione ispiratrice: «Poi i figliuoli d’I-
sraele torneranno a cercare l’Eterno, il loro 
Dio, e Davide loro re, e ricorreranno tre-
manti all’Eterno e alla sua bontà, negli ul-
timi giorni» (versetto 5). Immaginate i po-
poli d’Israele che vanno in cattività e infine 
riacquistano la consapevolezza di sé e delle 
proprie azioni. Quando ciò accade, ed esco-
no dalla schiavitù, Davide sarà proprio 
lì di fronte a loro — risorto come un 
fiammeggiante essere divino! Finalmente, 
i popoli d’Israele crederanno a Dio. Essi 
crederanno e comprenderanno la chiave di 
Davide! Si renderanno conto che Davide, 
che era stato solo un essere umano, è stato 
esaltato nella Famiglia di Dio. Riconosce-
ranno quindi che anche loro hanno una 
possibilità nella Famiglia. Vedranno il loro 
incredibile potenziale!

Allora, cerchiamo di dare una risposta 
al profondo ed elettrizzante mistero mo-
strato dalla profezia di Osea! Credo che 
sia spiegato in un passaggio in Isaia 16 
— che mi è diventato più chiaro alla luce 
dei progetti che noi abbiamo intrapreso a 
Gerusalemme.

la pietra che Giacobbe ha chiamato «Casa 
di Dio», rimasta in Israele per generazioni 
e che fino ad oggi risiede in Gran Bretagna. 
Dio ha rivelato a Osea che in questo tempo 
della fine, Efraim perderà quella pietra.

Dove supponete che la pietra sarà? 
Penso che la questione diventi sempre più 
interessante.

L A  G R A N  B R E T AG N A 
P E R D E  I L  P I L A S T R O 

D I  P I E T R A 

Anticamente, quando Giuda andò in cat-
tività, non aveva un re, una famiglia reale, 
né la religione di Dio o il pilastro di pietra. 
Che cosa era successo alla pietra? Il signor 
Armstrong ci ha insegnato la storia. La pie-
tra era stata data a Geremia che la portò 
in Irlanda, portando anche la figlia del re. 
(The United States and Britain in Prophecy, 
Gli Stati Uniti e Gran Bretagna in profezia, 
spiega questa storia, disponibile in inglese 
e in altre lingue). Pensate che possa avere 
un significato profetico? La pietra sarà 
nuovamente data a qualcuno? 

Abbiamo già spiegato come l’Inghil-
terra ha dato la pietra alla Scozia a con-
dizione che sia restituita per la prossima 
incoronazione. In questa profezia però, si 
indica che l’Inghilterra alla fine perderà il 
controllo totale della pietra.

Guardate attentamente il versetto 5. 
«Poi i figliuoli d’Israele torneranno a cer-

R icordate la profezia di Gere-
mia: «Poiché così parla l’E-
terno: Non verrà mai meno 
a Davide chi segga sul trono 

della casa d’Israele» (Geremia 33:17). Questa 
è una promessa di Dio! Oggi quel trono è 
sulla terra e continuerà per sempre!

Il versetto 18 dimostra che ci sarà sem-
pre un uomo, che proclamerà la verità 
su quel trono. Tale duplice patto fa parte 
della chiave di Davide, ed è assolutamente 
vincolante (versetti 19-22).

È interessante dunque considerare quel 
patto alla luce di una profezia scritta in 
Osea 3:4, «Poiché i figliuoli d’Israele sta-
ranno per parecchio tempo senza re, senza 
capo [principe], senza sacrificio e senza 
statua, senza efod e senza idoli domestici.»

Qui viene descritto un periodo molto 
tragico — la Grande Tribolazione — su 
di noi molto presto. La profezia riguarda 
Efraim, Manasse e Giuda, quando non 
avranno più un re o addirittura un prin-
cipe. Geremia ha scritto che non sarebbe 
mai mancato un uomo seduto sul trono di 
Davide — eppure qui dice che per un pe-
riodo, Israele non avrà nessun re o princi-
pe. Come si può conciliare quest’apparen-
te contraddizione? Dobbiamo ricordare 
che i veri eletti di Israele spirituale ver-
ranno protetti da Dio in quel momento.

Considerate pure questo: la pa-
rola statua in Osea 3:4 si riferisce 
al pilastro di pietra di Giacobbe— 

Capitolo 7
Il trono è 
reso stabile
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N A S C O N D E N D O  G L I 
E S U L I  D I  D I O

La traduzione Soncino di Isaia 16:1 dice: 
«Inviate gli agnelli per il sovrano della 
terra, dai dirupi che sono nel deserto nel 
monte della figliuola di Sion.»

«Agnelli» è un sostantivo collettivo. 
Dirupi è tradotto dall’ebraico Sela, indi-
cando una fortezza rocciosa. La parola 
equivalente in greco è Petra.

Qualcuno dunque invia un omaggio 
speciale al sovrano. In altre parole, c’è un 
gruppo di persone rispettoso del governo. 
Sono situati in Sela, questo luogo roccio-
so nel deserto, cioè nel monte della figlia 
di Sion. Così la figlia di Sion si trova là 
— vale a dire i veri eletti di Dio! È una 
descrizione della propria Chiesa di Dio in 
una fortezza rocciosa, dando un dono e 
mostrando rispetto al governo del Paese.

«Come uccelli che fuggono, come una 
nidiata dispersa, così saranno le figliuole 
di Moab ai guadi dell’Arnon» (versetto 
2). Guardate il contesto e vedrete che gli 
eventi di questo capitolo si svolgono du-
rante la Tribolazione. Così l’intera regione 
e il mondo, sono colti da sconvolgimento 
— e colpisce anche a Moab, la Giordania 
dei nostri giorni. «Ai guadi dell’Arnon» 
significa che il popolo giordano tenta di 
andarsene via, e attraversa un confine 
presso la parte superficiale di un fiume.

Il commentario Soncino dice: «Gli abi-
tanti delle città provinciali strappati dalle 
loro case vanno in cerca di un luogo di ri-
poso». È un linguaggio figurato, associato 
con la Tribolazione. Il re del sud sarà già 
stato conquistato dal re del nord (spiegato 
nel nostro opuscolo The King of the South, 
Il re del sud, disponibile gratuitamente in 
inglese e in altre lingue).

Ci saranno violenti sconvolgimenti nel 
Medio Oriente. Alcuni di essi si riverse-
ranno in Giordania. Gli abitanti della ter-
ra vivranno la terza guerra mondiale!

L’agitazione preliminare aprirà una 
via per la nostra fuga verso un luogo di 
protezione? 

«Consigliaci, fa’ giustizia! In pien 
mezzodì, stendi su noi l’ombra tua densa 
come la notte, nascondi gli esuli, non tra-
dire i fuggiaschi» (versetto 3). Qui Dio sta 
dicendo a Moab di prendersi cura di alcu-
ne persone che sono state cacciate via. 
La parola ebraica tradotta «esuli» è na-
dach, significa spingere indietro, espellere 

o fare andare via. Come potrebbe Moab 
proteggere queste persone in modo che 
lo renda un po’ come la notte, anche in 
pieno mezzogiorno? Sembra che potrebbe 
farlo nascondendo loro nelle grotte.

Dio sta mostrando a queste persone 
che hanno in mezzo a loro un gruppo 
molto speciale. Non tradite queste perso-
ne! Egli dice. Voglio che voi li nascondia-
te! Anche se non possiamo essere sicuri, 
questo sembra certamente che sia il luogo 
dove si troveranno i veri eletti di Dio du-
rante la Tribolazione. 

«Lascia i Miei esuli dimorare presso 
te, Moab, sii tu per loro un rifugio dalla 
presenza del devastatore: poiché l’estor-
sore è finito, il devastatore è cessato, gli 
oppressori sono scomparsi dal paese» 
(versetto 4, King James). Il contesto mo-
stra perché nella maggior parte delle 
traduzioni si legge i «Miei esuli». Dio li 
chiama il mio popolo che è stato scacciato 
— la mia Chiesa. Ed Egli dice a Moab di 
nasconderli mentre altri — gli estorsori 
e gli oppressori — stanno ricevendo una 
dura correzione da Dio. Inoltre sembra 
che Dio stia correggendo il popolo di 
Moab, probabilmente per renderli ricet-
tivi al popolo di Dio.

Apocalisse 12:14 dimostra che il popo-
lo di Dio sarà protetto dalla «presenza del 
serpente». Qui in Isaia 16:4, Dio si serve 
dei moabiti per proteggere i Suoi veri elet-
ti dalla «presenza del devastatore». Si trat-
ta dello stesso essere e luogo di sicurezza 
in entrambe le Scritture! Satana cerca fa-
naticamente di raggiungerci! Abbiamo bi-
sogno di protezione. Lui ci insegue — l’ha 
sempre fatto e lo farà sempre fino a quan-
do Dio lo allontanerà. Verrà quindi a uno 
scontro frontale contro di noi per distrug-
gerci. Dobbiamo perciò rispondere utiliz-
zando la potenza di Dio per conquistarlo!

Ora guardate il versetto 5 — da dove 
Dio mi ha RIVELATO nuova verità.

I L  T R O N O  S A R À 
R E S O  S T A B I L E   

«IL TRONO sarà reso stabile ferma-
mente sulla clemenza, ed egli sederà su 
di esso in verità nel tabernacolo di Davide, 
a giudicare, pronto a far giustizia e accele-
rando la rettitudine» (Isaia 16:5, King James)

Qui avete lo stesso tabernacolo [o ca-
panna] di Davide menzionato in Amos 
9:11. L’Anchor Bible dice che questi due 

versetti fanno riferimento alla stessa «ten-
da» o «capanna» di Davide. Il tabernacolo 
qui significa una capanna, o una dimora 
temporanea. L’Hebrew-Greek Key Study 
Bible dice che «l’utilizzo più comune del 
termine aveva a che fare con la capan-
na fatta annualmente in concomitanza 
con la Festa dei Tabernacoli». Amos 9:11 
mostra che questa dimora temporanea è 
caduta, e Cristo dunque l’avrebbe rialzata 
per mezzo dei veri eletti.

Così ci sarà un tabernacolo laggiù in 
Medio Oriente, in mezzo a un sacco di 
guai. Ma esso è lì per un motivo impor-
tante. È chiaro in questo contesto che è il 
luogo dove si trova Dio. Se è il taber-
nacolo dove sono i veri eletti, Dio è propri 
lì che guida il Suo popolo. Si può capire 
dal modo in cui Dio parla a Moab in que-
sto passaggio — e io ho la forte sensazione 
che il popolo di Moab obbedirà! Loro si 
renderanno conto che Dio è in carica. Tut-
tavia è ancora una dimora temporanea. Il 
Regno di Dio non è per ora arrivato. 

Dunque, leggete nuovamente Isaia 16:5. 
C’è qui un’espressione aggiunta che non si 
trova in Amos 9:11: «Il trono». Qui dice 
che il trono sarà stabilito in aggiunta al 
tabernacolo. Di quale trono sta parlando? 
Del trono di Davide! Lo stesso trono che 
Geremia 33:17 dice sarà sempre in vigore! 

Questo è l’unico trono sulla terra 
che durerà per sempre! È davvero un 
«Trono»!

Quel trono di Davide oggi si trova nella 
Gran Bretagna. Per millenni, l’incorona-
zione dei re e delle regine che hanno oc-
cupato quel trono, ha avuto luogo proprio 
con loro seduti sopra il pilastro di pietra di 
Giacobbe, chiamato anche «la pietra del 
destino».

Quel trono come poteva essere stabili-
to nelle circostanze che descrive Isaia 16? 
Solo la pietra del destino poteva sta-
bilire saldamente il trono di Davide!

Isaia 16 ci dice forse che Dio ci 
darà in qualche modo quella pietra 
quando il popolo di Dio va al luogo 
di sicurezza? Dopotutto, noi condivi-
deremo quel trono con Cristo nel giro di 
pochi anni! 

La pietra del destino è davvero il 
simbolo del trono di Davide — non la 
vecchia sedia che si trova nell’Abbazia di 
Westminster. Quella sedia è stata 
costruita da uomini piuttosto re-
centemente, ma la pietra ha una 
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storia di millenni! Risale, infatti, a Gia-
cobbe! Un tempo era stata chiamata casa 
di Dio — dove dimorava Dio!

Dove si troverà quella pietra durante la 
Tribolazione? Ancora una volta, secondo 
Osea 4:3, Efraim la perderà. Allora dove 
sarà quella roccia? Dio la darà al popo-
lo dei gentili? Non credo nemmeno per 
un minuto che lo farebbe. Egli non l’ha 
data ai gentili quando Giuda fu preso pri-
gioniero. Geremia era in una prigione a 
Gerusalemme — e tuttavia, in qualche 
modo, egli ha finito per avere la pietra, e 
alla fine l’ha portata con sé in Irlanda!

Non vorrebbe Dio che noi preservassi-
mo quella meravigliosa pietra del destino, 
o che ne otteniamo la proprietà? In questo 
versetto solo posso vedere una dichiara-
zione forte su dove sarà quella roccia.

Dio dice che IL trono sarà reso 
STABILE — ed è nel contesto di un ta-
bernacolo, o dimora temporanea. La pa-
rola «stabile» deriva dalla parola ebraica 
kuwn, usata venticinque volte nella Scrit-
tura per riferirsi allo stabilimento di 
una dinastia. In questo passaggio deve 
riferirsi alla dinastia Davidica! Dio dice 
che non sarebbe mai mancato un uomo 
che sedesse su quel trono — e qui dice che 
il trono sarà reso stabile in un’ambienta-
zione temporanea, di Tribolazione, in cui 
le persone fedeli a Dio dimorano in una 
fortezza rocciosa!

Dobbiamo avere fede per credere 
a ciò che dice la Bibbia! Questa è una 
profezia emozionante!

Adesso, i pezzi sembrano essere al suo 
posto, affinché noi aiutiamo a scoprire il 
luogo stesso dove è stato il trono di Da-
vide, e dove Cristo siederà sul Suo trono. 
Non credete che Dio ci potrebbe anche 
coinvolgere con quella pietra? Vi sembra 
illogico che Dio si serva del Suo popolo 
– che ha la chiave di Davide e che sta per 
sedersi sul trono di Davide – per riavere 
quella pietra, che è un simbolo di quel 
trono e di Cristo? Certamente non a me.

C H I  S I E D E R À 
S U L  T R O N O ?

Chi siederà su quel trono al momento 
descritto in Isaia 16? Non so — ma so che ci 
sarà qualcuno, ed esso sarà reso stabile 

— e sembra che sarà in Medio 
Oriente durante un periodo ter-
ribile sulla terra.

Al tempo di Geremia, egli aveva con sé 
una regina della famiglia reale per sedersi 
su quel trono. Forse ci sarà un membro 
della famiglia reale con noi al luogo di 
sicurezza. Tuttavia, considerando quan-
to detto in Isaia 16:5 questo non sembra 
probabile poiché egli sarà «pronto a far 
giustizia e accelererà la rettitudine.» 

C’è molto qui che noi non sappiamo, 
ma il contesto descritto sembra sottinten-
dere che «egli» che «sederà» su quel trono 
sia un uomo di questa Chiesa.

Come ho indicato in Who Is «That 
Prophet»? (Chi è «il profeta»?), Michea 
2:13 si riferisce all’ufficio che Cristo mi ha 
dato come «il loro re». In effetti, non può 
fare riferimento a Cristo, perché lo stesso 
versetto menziona separatamente «l’Eter-
no». La parola re in questo versetto signi-
fica: il leader, o la persona in carica — ma 
l’uso della parola re è appropriato.

In Michea 4:8-9, Dio chiede ai Lao-
dicesi: «Non c’è più nessun re dentro di 
te?» (Nuova Riveduta). Loro non hanno 
re. (Potete anche leggere su questi versetti 
nel nostro opuscolo gratuito Michea — il 
popolo di Dio insorge come Suo nemico!)

Queste scritture stanno parlando di un 
uomo che guida l’allontanamento di una 
Chiesa ribelle! Si tratta di una profezia 
per il tempo della fine descritta nella 
vostra Bibbia!

Non dovrebbe essere troppo sconvol-
gente pensare che Dio possa chiamare 
«re» un uomo nella Sua Chiesa. Dopo il 
periodo di tre anni e mezzo della Tribola-
zione, ogni membro convertito nella 
Chiesa di Dio sarà un re e un sacer-
dote per sempre!

Tra i gioielli della corona britannica 
utilizzata durante la cerimonia d’incoro-
nazione, c’è uno scettro. Genesi 49 (una 
profezia per il nostro giorno, come ci di-
mostra il versetto 1) dice che lo scettro 
non si allontanerà da Giuda, e che ci sarà 
sempre un legislatore [«il bastone del 
comando», Versione Riveduta], che di-
scende anche da Giuda (versetto 10). La 
legge di Dio certamente non proviene dal 
trono di Davide oggi.

Essa, tuttavia, è venuta da Herbert W. 
Armstrong durante i suoi oltre cinquan-
ta anni nel ministero. E poiché il signor 
Armstrong morì nel 1986, Dio mi ha dato 
la responsabilità di continuare nella stessa 
legge che Egli ha stabilito per mezzo del 
signor Armstrong.

Forse tra voi, qualcuno ricorda quanto 
era sorpreso il signor Armstrong quan-
do scoprì che secondo l’albero genealo-
gico un ramo della sua famiglia, risaliva 
al re Davide. Anch’io ero assai scioccato 
di scoprire questo fatto riguardante la 
mia stirpe, su un ramo della mia fami-
glia. C’è un motivo per il quale il signor 
Armstrong ed io possiamo seguire le no-
stre radici fino alla linea regale di Davide 
— alla tribù di Giuda? Ha qualcosa a che 
fare con questo «legislatore» proveniente 
dai piedi di Giuda — o i discendenti di 
Giuda — negli ultimi giorni, «finché ven-
ga Colui [Gesù Cristo]»?

Il signor Armstrong doveva stabilire 
la legge e il governo di Dio. Egli era l’E-
lia che ha restaurato tutte le cose appena 
prima del ritorno di Cristo. Io ho conti-
nuato la stessa legge e il governo che ha 
insegnato. Nessun’altra Chiesa può fare 
sinceramente tale affermazione!

Noi dobbiamo credere alla Parola di 
Dio. Non so esattamente quello che Dio 
sta per fare, ma conosco la Sua promessa 
fatta a Davide: che non ci sarebbe mai 
mancato un uomo seduto su quel 
trono. Quell’uomo potrebbe trovarsi 
all’interno della Chiesa di Dio, aiutandoci 
a prepararci a sedere su quel trono come 
dei re e dei sacerdoti?

La parola trono non fa sempre riferi-
mento letterale a un trono, ma collocato in 
questo contesto, a me, suona molto lettera-
le. In particolare dice: «egli sederà su di 
esso». Qualcuno sarà seduto su qualcosa di 
reale. Il Gesenius’ Hebrew-Chaldee Lexicon 
dice della parola seduto: «Seduto, è usato 
specialmente dai giudici, luogo dove si sie-
dono a giudicare, re seduti sui loro troni.» 

In quel luogo, ci sarà il tabernacolo — 
e il trono. C’è soltanto un trono sulla 
terra che ha tale significato per Dio e il 
Suo popolo. Cristo l’ha discusso in parti-
colare con le ere di Filadelfia e di Laodi-
cea in Apocalisse 3. Tutto questo riguarda 
la chiave di Davide, compreso il trono di 
Davide.

«Il trono sarà reso stabile fermamente 
sulla clemenza». Quanta misericor-
dia Dio userà su questo mondo malvagio. 
Sì, le persone soffriranno. Ma assai presto, 
esse riceveranno misericordia abbon-
dante da quel trono e da quella pietra, 
simbolo di Cristo stesso. Verità e giustizia 
verranno da quel trono a Gerusalemme 
per sempre. 
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Perché Dio rivela tali dettagli adesso? 
Noi dobbiamo essere terribilmente vicini 
al compimento di queste profezie!

Ricordate la profezia di Ezechiele cir-
ca le tre rovine del trono di Davide, che il 
signor Armstrong ha discusso a lungo in 
The United States and Britain in Prophecy 
(Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna in pro-
fezia): «E tu, o empio, dannato alla spada, 
o principe d’Israele, il cui giorno è giunto 
al tempo del colmo dell’iniquità; così par-
la il Signore, l’Eterno: La tiara sarà tolta, 
il diadema sarà levato; tutto sarà mutato; 
ciò ch’è in basso sarà innalzato; ciò ch’è 
in alto sarà abbassato. Ruina! ruina! rui-
na! Questo farò di lei; anch’essa non sarà 
più, finché non venga colui a cui appar-
tiene il giudizio, e al quale lo rimetterò.» 
(Ezechiele 21:30-32).

Dio usò un profeta per fare il primo 
trasferimento del trono — e la pietra — 
da Gerusalemme in Egitto, poi in Spagna, 
più tardi in Irlanda. Un profeta anziano, 
dei capelli grigi denominato Geremia 
viaggiò in Irlanda con una bella e giova-
ne regina che sedette sul trono di Davide. 
Così il primo trasferimento di quei tre, è 
stato effettuato dalla gente di Dio. Il po-
polo di Dio potrebbe ancora una volta ot-
tenere quel trono — e la pietra?

Ezechiele mostra che, dopo i rovescia-
menti, quando Cristo ritornerà, Dio darà 
quel trono a Cristo, che l’ha per diritto!

I progetti in cui Dio ci fa partecipare 
oggi, rendono evidente che siamo sempre 
più vicini a quell’incoronazione!

L A  C O M M I S S I O N E  D I 
G E R E M I A

Diamo un’occhiata più da vicino alla con-
nessione tra quello che abbiamo studiato 
in Isaia con Geremia.

Notate la commissione di Geremia. Sin 
dal grembo materno Dio lo aveva ordina-
to un «profeta delle nazioni» (Geremia 
1:5). Gli unici altri casi specificamente 
menzionati di persone chiamate sin dal 
grembo materno, erano Giovanni Batti-
sta e Gesù Cristo. Questa commissione 
era incredibilmente importante per Dio! 
«Vedi, io ti costituisco oggi sulle nazioni e 
sopra regni, per svellere, per demolire, per 
abbattere, per distruggere, per edificare 
e per piantare» (versetto 10). Geremia 
aveva avvertito il popolo di Giuda e trattò 
con Nabucodonosor per conto loro. Ma la 

sua commissione era di ottenere quel trono 
e la pietra, e un sovrano che sedesse su di 
esso — e portarli in un’altra terra!

Geremia doveva costruire e piantare 
— ma doveva anche sradicare, demolire, 
abbattere e distruggere. Non conosciamo 
tutte le cose che ha dovuto fare per pro-
curarsi la pietra, l’arpa, la regina e così 
via. Ma questo versetto è molto enfatico, 
indicando che ha dovuto agire per averli!

Dio potrebbe anche richiedere qual-
che duro lavoro da noi se vogliamo com-
pletare la commissione che Geremia ha 
iniziato. 

Alla luce di Isaia 16:5, è interessante 
notare come questo passaggio in Geremia 
capitolo 1, vada direttamente dalla com-
missione della chiave di Davide di Gere-
mia a questa Opera odierna! Scorre 
dalla commissione di Geremia proprio 
verso la nostra. Geremia 1:11-14 immedia-
tamente discute «un ramo di mandorlo,» o 
la sentinella che è stata profetizzata, e «una 
caldaia che bolle», rappresentando il risor-
gimento della potenza della bestia europea 
(questa profezia è accuratamente spiegata 
in Jeremiah and the Greatest Vision in the 
Bible, Geremia e la visione più grande nel-
la Bibbia, disponibile in inglese e in altre 
lingue). Essa è la profezia di un tempo 
quando la Gran Bretagna perde la pietra.

È questo un modo indiretto di Dio nel 
dire che i trasferimenti del primo e dell’ul-
timo rovesciamento sono a carico dai capi 
stabiliti da Dio? Non passerà molto tempo 
prima di saperlo con certezza.

Dio ha detto che in questo tempo del-
la fine, ci sarebbero una sentinella e un 
avvertimento. Proprio come il signor 
Armstrong ha avvertito la gente di Sardi, 
le nazioni di Israele e il mondo, oggi Dio 
ha una sentinella attenta per vedere che 
cosa sta succedendo e spiegare che cosa 
significa tutto questo.

Dio ha dato a Geremia una com-
missione riguardante il trono di Davi-
de — e poi Egli iniziò immediatamente 
a discutere la nostra opera in questo 
tempo della fine. Forse avremo l’onore 
di quell’ultimo trasferimento. Non ci 
saranno altri — fino a quando non ar-
rivi Colui il cui diritto è di sedersi 
su quel trono! Le persone che condi-
videranno con Lui quel trono a Gerusa-
lemme potrebbero avere un ruolo fonda-
mentale nell’ottenerlo e poi presentarlo al 
nostro Marito! n

A motivo della sua astuzia farà prospera-
re la frode nelle sue mani; s’inorgoglirà 
in cuor suo, e in piena pace distruggerà 
molta gente …» (versetti 24-25). Questo 
descrive la terribile Grande Tribolazio-
ne annunciata in decine di profezie bi-
bliche. Quell’incubo è proprio di fronte 
a noi! 

Nel 1957, quando la Germania era un 
cumulo di macerie, il signor Armstrong 
ha detto: «La Germania risorgerà ancora 
con grande potere.» Ha detto la stessa cosa 
nel 1970. Nel 1980, il signor Armstrong ha 
scritto, «Ho annunciando pubblicamente 
la ripresa di questo Impero Romano dal 
febbraio 1934. Ora, può unirsi all’improv-
viso, velocemente.» Oggi sta facendo pro-
prio questo! Nel 1983, ha detto: «La Bibbia 
profetizza dei prossimi Stati Uniti d’Euro-
pa, una nuova superpotenza unita, forse 
più potente dell’Unione Sovietica o degli 
Stati Uniti.» Egli poi ha continuato col 
dire che non capiamo la accuratezza 
dei tedeschi, e che hanno intenzione 
di portare a termine ciò che hanno 
cominciato nelle due guerre mon-
diali, con un’altra guerra mondiale 

— la terza guerra mondiale.
Lo ha affermato nel 1957! 
Nella seconda guerra mondiale, il ge-

nero di Mussolini chiese al Ministro degli 
Esteri tedesco: «Voi tedeschi che cosa vo-
lete? Volete Danzica? Volete il corridoio?» 
Il Ministro degli Esteri tedesco ha rispo-
sto: «Vogliamo la guerra!»

Winston Churchill ha detto: «La storia 
dell’uomo è la storia della guerra!» Il 
mondo occidentale ha avuto relativa pace 
per tanto tempo, che ci ha permesso di di-
menticare le lezioni vitali della storia.

È un sollievo, tuttavia, che quest’ultima 
risurrezione del Sacro Romano Impero sia 
legata direttamente alla venuta del Messia. 
Si noti come conclude nel versetto 25 la 
profezia di Daniele su questo imperatore  
romano del tempo della fine: «… insorge-
rà contro il principe de’ principi, ma sarà 
infranto, senz’opera di mano.» Vale a 
dire che egli sarà distrutto da Dio stes-
so! Il Messia distruggerà quell’uomo, 
quell’impero e tutta la sua potenza — lo 
distruggerà completamente! E poi, la Bib-
bia promette, Egli porterà vera 
pace e gioia in questo mondo, 
per sempre!  n

➤ MILITARE segue da pagina 6
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Ruth Ticker dice che la base delle nostre credenze 
non sono le Scritture, ma era in realtà la Bibbia che ci è 
servita da guida in tutta la controversia. La nostra com-

missione data da Dio, radicata nelle Scritture, è stata il motivo 
che ha spinto mio padre a stampare, in primo luogo, Il mistero 
di tutti i tempi. Poi, quando la cdu ci attaccò, mio padre si affidò 
alle Scritture per stabilire la struttura della nostra strategia 
legale: la guerra offensiva. E dopo ogni sconfitta, si rivolse 
alla Parola di Dio per trovare incoraggiamento.

«Non sono scoraggiato né sono depresso,» disse mio 
padre ai membri della cdf pochi giorni dopo che la 
Corte del Nono Circuito dettasse sentenza contro di 

noi, il 18 settembre del 2000. «Voglio combattere più di prima. 
Ho chiesto ai nostri avvocati di lottare come se le nostre vite 
dipendessero da questo, ma di lottare con un atteggiamento 
positivo, rendendosi conto che Dio è con noi.» 

Dopo questa decisione a livello d’appello, i nostri avvocati 
presentarono una petizione per un riesame. Abbiamo dunque 
sottoposto un breve riassunto, ai 27 giudici del Nono Circu-
ito, nella speranza che qualcuno di loro avrebbe proposto che 
il nostro caso fosse stato ascoltato da un panel di 11 giudici. Ma 
nessuno ha risposto.  

«Non è ancora finita,» insisteva mio padre. «Alla fine noi vin-
ceremo. Questo lo sappiamo con certezza.» 

Vittoria profetizzata

S T E P H E N  F L U R R Y

Nel suo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), Stephen Flurry, 
il direttore esecutivo de La Tromba, espone le realtà di quanto accade 

alla Chiesa di Dio Universale. Segue il Ventiquattresimo Capitolo.

«Vi profetizzo che, in un modo o nell’altro, Dio provvederà 
affinché noi possiamo distribuire nuovamente il libro.»  

— Gerald Flurry, Trumpet, marzo-aprile 2003.
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In attesa di sapere se la Corte Suprema avrebbe accettato il 
nostro caso, mio padre fece pubblicare sulla Tromba di marzo-
aprile 2001 questa sorprendente dichiarazione: «Stiamo combat-
tendo una battaglia legale per Il mistero di tutti i tempi di Herbert 
W. Armstrong. La grande questione dunque è: chi è il proprie-
tario dei diritti d’autore? … Ora è stata emessa un’ingiunzione. 
Abbiamo dovuto interrompere la stampa e la spedizione de Il 
mistero di tutti i tempi (e di tutti gli scritti del signor Armstrong). 

«Abbiamo fatto appello alla Corte Suprema degli Stati Uniti. 
La probabilità di essere accettati da questa Corte  è meno 
dell’uno per cento, tuttavia credo che ci andremo. Faccio dun-
que questa profezia: in un modo o nell’altro, Dio provvederà 
affinché noi possiamo distribuire nuovamente il libro.» 

Trascorsero poche settimane dopo la pubblicazione di tale 
dichiarazione e, il 2 aprile la Corte Suprema declinò di ascoltare 
la nostra petizione senza spiegare il perché. In apparenza, le cose 
andavano di male in peggio.

Nonostante, tutto quello che mio padre diceva assicurava 
ai membri della cdf che le cose, in fine, avrebbero preso una 
svolta per il meglio. Ecco perché, affidandosi alla parola sicura 
della profezia biblica, egli conosceva il risultato del litigio anche 
prima che il caso fosse finito. 

Su The Royal Book of Revelation, pubblicato nello stesso 
periodo circa della decisione della Corte Suprema di non sentire 
il nostro caso, egli ha scritto: «Dovremmo distribuire Il mistero 
di tutti i tempi? Io vi dico, noi dobbiamo distribuirlo! Quando 
la Bibbia parla di profetizzare di nuovo, soprattutto intende dire 

– nuovamente – la stessa profezia. Dio parla di un messaggio 
che è stato profetizzato prima. Noi dobbiamo profetizzare 
di nuovo, perché non abbiamo ancora raggiunto l’u-
dienza più vasta possibile con Il mistero di tutti i tempi. 
Il lavoro non è ancora completo.

«Dio non permetterà a nessuno di fermare questo messaggio 
fino a quando il lavoro sarà stato fatto. L’ingiunzione è solo un 
rinvio temporaneo!»

Egli basò le sue forti dichiarazioni su alcune profezie scritte 
in Apocalisse 10, dove Dio dice che «si sarebbe compiuto il 
mistero di Dio» prima del ritorno di Cristo (Apocalisse 10:7, 11). 
Per questo diceva che la cdf era stata commissionata a distri-
buire Il mistero di tutti i tempi al mondo. «Per causa di questa 
ingiunzione, Il mistero di tutti i tempi nuovamente è stato fer-
mato. Capire il perché, colloca veramente le cose in un arco di 
tempo notevolmente ridotto» ha scritto.

Egli non conosceva tutte le risposte a come Dio lo avrebbe 
fatto, ma sapeva che sarebbe stato Dio a farlo!

n L A  P R O F E Z I A  D I V E N TA  P I Ù  S P E C I F I C A

Nell’edizione del 31 maggio 2001 del Journal, Bill Stough ha 
scritto: «Il direttore dell’ufficio legale della Chiesa di Dio Uni-
versale dice che se la Chiesa di Dio di Filadelfia vuole pubblicare 
e distribuire pubblicazioni il cui copyright appartiene alla cdu, 
deve negoziare direttamente con la Chiesa di Dio Universale».

Per quanto sappiamo, quella era la prima indicazione 
della cdu sul fatto che potrebbero annullare la loro dottrina 
del «Dovere cristiano». E, leggendo tra le righe, Helge stava 

indirettamente ammettendo: non ci sono piani di fare una ver-
sione con annotazioni né di rendere disponibili le opere del signor 
Armstrong nella loro forma originale, dunque venite avanti e 
fate un’offerta. Era la realtà. Sapevano che dovevano, in qual-
che forma, rendere disponibile al pubblico, le opere del signor 
Armstrong.

Più tardi durante quell’anno, nel settembre 2001, abbiamo 
prodotto un altro libro, intitolato Chi è il profeta? Mio padre ha 
scritto alla pagina 86: «Credo che non perderemo il caso giudi-
ziario. Sì, le nostre probabilità di vincita sono piccole. Ma questo 
crea altre probabilità per Dio. Egli è come la Corte Suprema in 
quanto prende solo alcuni casi. Ma li prende solitamente quando 
si è già entrato nella fornace ardente! Il mistero di tutti i tempi 
è una porta aperta per noi. Dio l’ha messo in attesa tempora-
neamente. Ma Isaia 22:22 dice che quando Eliakim apre 
una porta, nessuno può chiuderla. Dobbiamo avere fede.»

Considerando che Apocalisse 10 (come viene esposto in The 
Royal Book of Revelation) ha rivelato che il messaggio portato da 
Il mistero di tutti i tempi sarebbe, infatti, uscito di nuovo, le pro-
fezie discusse in Chi è il profeta l’hanno indicato ancora di più. 
Isaia 22 dice che qualcuno in questo tempo della fine sarebbe 
venuto come un tipo di Eliakim. Notate quello che il versetto 24 
dice per quanto riguarda quest’uomo: «A lui sarà sospesa tutta 
la gloria della casa di suo padre, i suoi rampolli nobili e ignobili, 
tutti i vasi più piccoli, dalle coppe alle bottiglie» 

Anticamente, questi vasi erano gli strumenti necessari allo 
svolgimento dei servizi del tempio. Mio padre ha spiegato che 
oggi, «questi devono fare riferimento a tutti i nostri libri e opu-
scoli. Tutta la gloria è data a Eliakim — tutta la rivelazione 
data dal signor Armstrong ...»

Questa era stata la prima indicazione del fatto che Dio volesse 
di più per noi, non solo il diritto di copiare e distribuire le opere 
del signor Armstrong. Voleva che fossero nostre!

n E - P U B L I S H I N G  —  P I Ù  R I V E L A Z I O N E 

Intorno a questo periodo Helge inventò il progetto di pubblica-
zione elettronica. Inizialmente, volevano farci assorbire i costi 
del progetto. Nel novembre 2001, tuttavia, ci dissero che vole-
vano andare avanti con l’iniziativa di pubblicazione elettro-
nica, a proprie spese, al fine di minare il nostro argomento che 
sarebbe stato inutile fare la richiesta di una licenza.

Quello stesso mese, abbiamo prodotto un altro libro, La 
visione della Famiglia Dio. In esso, mio padre ha scritto: «Il 
mistero di tutti i tempi non appartiene alla Chiesa di Dio uni-
versale. È la conoscenza di Dio!»

Alle pagine 132-135 di quel libro, mio padre spiegava come 
la Chiesa di Dio Universale aveva venduto la primogenitura 
spirituale, paragonando la Chiesa con Esaù. Ha scritto: «Se 
oggi vendete la vostra primogenitura per tutta la ricchezza del 
mondo, essa è ancora solo una ciotola di minestra!» E questo 
è quello che la cdu stava facendo da un certo numero di anni 

— svendendo doni preziosi dati al signor Armstrong, mobili 
raffinati, luoghi di campeggio e strutture per i gio-
vani, siti di festa, campus universitari. Stavano anche 
cercando di vendere gli edifici della sede a Pasadena, 
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compreso il gioiello della corona della Chiesa — l’Ambassa-
dor Auditorium.

Ma sarebbe stata capace di svendere anche gli scritti del 
signor Armstrong? Fino a quel momento, loro avevano sugge-
rito solo la concessione di licenze — e molto restrittive.

n H A B AC U C  H A  R I V E L AT O  L’ E S I T O

Il 2002 trascorreva lentamente, il processo di risarcimento dei 
danni doveva ancora iniziare e la domanda riconvenzionale era 
irrisolta, la profezia biblica indicava che la querela stava rapida-
mente arrivando alla fine. Mio padre ha scritto un lungo arti-
colo nel numero di settembre-ottobre della rivista Royal Vision. 
Il titolo parla da sé: «Habacuc rivela l’esito della nostra causa in 
tribunale». Per quanto riguarda Habacuc 2:3, ha scritto, «La cdf 
non ha mai avuto bisogno di riacquistare forza tranne 
che durante il processo svolto in tribunale. Questa è una 
profezia riguardo a Dio che ci fa riacquistare forza. Dobbiamo 
quindi prepararci a vedere una fine spettacolare! Sì, avremo gli 
scritti del signor Armstrong. … Credo che Dio dovrà darci 
le opere del signor Armstrong. Lo dichiaro in fede, e credo fer-
mamente che Egli lo farà se abbiamo la fede necessaria.»

Ancora una volta, ha basato tali dichiarazioni su ciò che è 
stato rivelato nelle Scritture. Notate Habacuc 1:1-2, «Oracolo che 
il profeta Habacuc ebbe per visione. Fino a quando, o Eterno, 
griderò, senza che tu mi dia ascolto? Io grido a te: ‘Violenza!’ 
e tu non salvi» C’era una crisi in corso nel tempio ai giorni di 
Habacuc — un tipo di quello che la cdf ha sopportato in que-
sto tempo della fine.

Il versetto 3 dice: «Perché mi fai vedere l’iniquità, e tolleri lo 
spettacolo della perversità? E perché mi stanno dinanzi la rapina 
e la violenza? Vi son liti, e sorge la discordia.» Le parole ebrai-
che originali per liti e discordia indicano che questo si riferisce 
a una lotta in tribunali.

E notate, al popolo fedele di Dio nel giorno di Habacuc non 
gli era andata bene in tribunale. «Perciò la legge è senza forza e 
il diritto non fa strada, perché l’empio aggira il giusto, e il diritto 
n’esce pervertito» (versetto 4). Si noti il linguaggio giuridico 
in questo versetto — legge, diritto, diritto pervertito. La parola 
ebraica per diritto [giudizio], secondo la concordanza Strong, 
significa «un verdetto (favorevole o sfavorevole) pronunciato 
giudizialmente, soprattutto una sentenza o un decreto formale 
...» L’Anchor Bible dice: «Il linguaggio giuridico del versetto 4 è 
inconfondibile ... potrebbe descrivere corruzione nei tribunali.»

Il riferimento di Habacuc di un diritto (giudizio) pervertito, 
o verdetto, è interessante soprattutto alla luce della nostra batta-
glia in Corte. Non c’è alcuna menzione di un giudizio giusto per 
correggere quello sbagliato. La successione degli eventi cambia 
invece bruscamente arrivando al suo versetto più stimolante: 
«Vedete fra le nazioni, guardate, maravigliatevi e siate stupe-
fatti! Poiché io sto per fare ai vostri giorni un’opera, che voi 
non credereste, se ve la raccontassero» (versetto 5). Mio padre 
ha scritto: «Dio dice che Egli farà sorgere un’opera della quale 

le persone sentiranno parlare ma non crederanno — 
e questa è descritta nel contesto di una battaglia in 
tribunali. Credo che questo sia stato già adempiuto 

in modo generale, ma Dio sta dicendo che ci sarà un compi-
mento specifico in relazione alla causa in tribunale, un mira-
colo specifico, che riempirà il popolo di Dio di meraviglia? Un 
miracolo che rimuoverà le ingiustizie e la distruzione? Abbiamo 
la fede per credere?

«Penso che vedremo qualcosa di drammatico sulla scena 
molto presto! Non posso leggere questi versetti in altro modo. 
Lo sfondo è di un ravvivamento e una battaglia legale, e Dio dice 
che una doppia meraviglia sta arrivando.»

Più avanti in quell’articolo, mio padre ha scritto: «Se Dio 
rivela Habacuc, allora ne consegue che ha intenzione di far rivi-
vere quest’opera presto se camminiamo per fede. … Dobbiamo 
continuare. Se è così, non possiamo perdere. Dio farà rivivere 
la Sua Opera.»

n U N  A D E M P I M E N T O 
G E N E R A L E  E  S P E C I F I C O

Questa comprensione specifica del libro di Habacuc in quell’e-
dizione della Royal Vision impostò il tono per i messaggi di 
mio padre durante la Festa dei Tabernacoli nel settembre 2002. 
Il 22 settembre, egli mise a confronto due versetti nel libro di 
Daniele. In Daniele 8:11, ci viene detto che in questo tempo della 
fine, Satana toglierà il «quotidiano» (Nuova Riveduta) — signi-
ficando la verità di Dio (versetto 12). Mio padre ha spiegato che 
questo è un riferimento diretto alla letteratura del signor 
Armstrong e a come essa era stata gettata a terra in questo 
tempo della fine a causa del processo giudiziario.

Poi, nel confronto di quel passaggio con Daniele 12:11, leg-
giamo che Dio (non Satana) toglie il «quotidiano» appena prima 
dell’inizio della Grande Tribolazione. Altrove nella Scrittura, 
questo è indicato come la carestia della parola (Amos 8:11).

Il punto è questo: che il «quotidiano» sia tolto ora (da Satana) 
e poi di nuovo poco prima della Grande Tribolazione (da Dio), 
dimostra, mio padre ha detto nel settembre 2002, che in qual-
che modo noi avremo distribuito il «quotidiano» (in questo caso, 
rappresentato dalla letteratura del signor Armstrong) al mondo 
prima del ritorno di Cristo.

Una settimana dopo, il 28 settembre, mio padre spiegava 
Apocalisse 10:11; «E mi fu detto: Bisogna che tu profetizzi di 
nuovo sopra molti popoli e nazioni e lingue e re.» In The Royal 
Book of Revelation aveva spiegato il significato del versetto: che 
noi avremmo profetizzato di nuovo, come il signor Armstrong 
ha fatto prima di morire. Guardate questo versetto in tutti i suoi 
particolari specifici, ha detto ai membri della cdf. «Profetizzare 
di nuovo implica che c’è stata un’interruzione. Poi Dio dice “pro-
fetizza ancora”. Ma dobbiamo combattere nella nostra strada 
verso questo scopo e vedere come Dio ci libera.»

n E  P O I  —  « D O P P I A  M E R AV I G L I A»

Meno di tre settimane dopo, il 14 ottobre, la Chiesa di Dio Uni-
versale ha presentato un’offerta che non aveva fatto durante i 
sei anni di contenzioso e, infatti, che aveva promesso nel 1997 
di non fare mai. Ci hanno chiesto se saremmo interessati ad 
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acquistare Il mistero di tutti i tempi. Più tardi, essi non solo 
hanno ridotto il prezzo iniziale, hanno anche aggiunto le altre 
18 opere che noi stavamo cercando nella nostra domanda ricon-
venzionale! 

Tutto ciò per cui noi avevamo combattuto, ora, era nostro. 
Nessuno se non Dio avrebbe potuto prevedere un tal risultato 
incredibile per la Chiesa di Dio di Filadelfia. Eppure, dato que-
ste numerose profezie specifiche, ciò è esattamente quello che 
Egli aveva fatto.

n R I S P O N D E R E  A L L A  C R I T I C A 

Nell’articolo dello Journal citato in precedenza, l’autore chiedeva 
a Helge se lui era a conoscenza della profezia di Gerald Flurry 
fatta in marzo-aprile 2001 sulla Tromba — che «in un modo o 
nell’altro, Dio provvederà affinché noi possiamo spedire nuova-
mente il libro.» Helge ha rispo-
sto così: «[Il signor Flurry] non 
desidera che la sua profezia fal-
lisca, quindi quello che proba-
bilmente sta facendo, è pro-
nunciare prima del tempo ciò 
che in realtà sta progettando di 
fare. Da qui, che le sue parole 
sono soltanto niente di più 
che una profezia che si auto-
realizza.»

Pensate a questo per un 
attimo. Il Nono Circuito aveva 
emesso sentenza contro di noi 
otto mesi prima. C’era stata 
un’ingiunzione contro di noi. 
Avevamo appena sentito che la Corte Suprema aveva scelto di 
non accogliere la nostra petizione. La cdu aveva vinto la que-
rela sul Mistero a livello d’appello e avrebbe ricevuto un risar-
cimento di danni da noi! Eppure Helge ha detto allo Journal che 
il commento di mio padre: «In un modo o nell’altro, Dio prov-
vederà affinché noi possiamo spedire nuovamente il libro.» era 
una profezia che si autorealizza…? 

È come se Helge sapesse, anche allora, che in qualche modo 
noi avremmo attenuto questi libri. E quando li abbiamo avuti, 
voleva che tutti sapessero che non era stato per volere di Dio, 
ma a causa di una profezia che si autorealizza di Gerald Flurry!

Ma come avrebbe potuto Gerald Flurry «pianificare» che il 
caso andasse a finire nel modo in cui è finito? Non era stato 
Helge a dire che il nostro unico «diritto» era di «stare davanti 
alla giustizia perché [ci] siano imposte le spesse dei danni»? 
Come poteva mio padre sapere che la cdu si sarebbe comple-
tamente volta nel senso contrario e volentieri avrebbe rinun-
ciato a tutto?

Dopo l’accordo, Helge travisò i fatti interamente, suggerendo 
che eravamo stati noi a iniziare le offerte di un accordo — offerte 
che sono state ripetutamente «respinte.» In realtà, molto tempo 
prima di qualsiasi negoziato, il Consiglio d’amministrazione 
della cdu si era riunito e aveva deciso che volevano starsene 
fuori di questa causa. Sapevano che erano intrappolati. Avevano 

paura di essere esposti. E sapevano che quanto più lunga fosse 
stata la contesa, più evidenze avremo avuto per smascherarli. 
Ecco perché, il 14 ottobre, offrirono di venderci Il mistero di 
tutti i tempi a condizione che noi lasciassimo perdere la nostra 
domanda riconvenzionale.

Noi rifiutammo l’offerta iniziale e molte altre che vennero 
dopo, proprio come la cdu respinse le nostre controfferte. Inoltre, 
anche quando entrambi i lati avevano concordato sui termini 
principali dell’accordo il 16 gennaio 2003, le trattative contrat-
tuali arrivarono quasi sul punto di deragliare, quando la cdu  
insisteva sulla restituzione o la distruzione di tutti i documenti 
della cdu che noi avevamo accumulato in questo caso.

Abbiamo risposto loro che questo era motivo per cancel-
lare l’accordo. Oltre a ottenere le 19 opere, credevamo che Dio 
volesse pure un libro scritto circa la querela, cosa che rendeva i 
documenti che dimostravano le prove una parte indispensabile 
di qualsiasi accordo transattivo.

Il 27 febbraio 2003, mio 
padre ci ha detto, a Dennis 
Leap e a me, che aveva riac-
quistato «nuove forze» ed era 
pronto a tornare in Corte se 
la cdu avesse insistito su tale 
clausola nel contratto. Era-
vamo in realtà disposti a 
rinunciare alle opere del 
signor Armstrong e tornare 
a combattere in Corte, se la 
cdu avesse insistito sul recu-
pero di tutti i loro documenti. 
Interrompere i negoziati all’ul-
timo momento, insistere su 
chiamare il giudice per ripren-

dere il contenzioso — come ha fatto mio padre — non sono atti 
di un individuo spinto sotto pressione a giungere a un accordo. 
Non sono gli atti di qualcuno nel tentativo disperato di portare 
a compimento la sua profezia.

Quattro giorni dopo il nostro rifiuto di accettare, Helge ci 
scrisse per dirci che la cdu aveva riconsiderato e, «nello spirito di 
cooperazione cristiana,» aveva deciso di eliminare il paragrafo 
che richiedeva la distruzione di documenti di corte del contratto.

Alla luce di quanto Helge aveva detto nei mesi che hanno por-
tato fino al 14 ottobre, ha senso che volesse girare le discussioni 
sull’accordo come l’ha fatto. Per tutto il tempo, egli non aveva 
nascosto la sua opinione che la cdu era sul sedile del conducente 

— che la cdf era in una posizione totalmente indifendibile, di 
fronte alla prospettiva di non ottenere la letteratura del signor 
Armstrong e che inoltre dovesse pagare molti milioni di dollari.

Nella loro posizione «ideale», l’unico modo in cui la cdu 
avrebbe parlato con noi, era, se noi ci fossimo avvicinati con 
un’offerta che non potesse rifiutare. Ma non è accaduto così. 
Era la cdu che nonostante tutte le loro manovre, si trovava sotto 
pressione per fare un accordo e uscire da questa causa.

Mio padre, d’altra parte, aveva profetizzato dall’inizio che 
— in un modo o nell’altro – saremmo stati in grado di 
distribuire la letteratura del signor Armstrong.

Alla fine, è esattamente questo che è successo. n

Nella loro posizione «ideale», l’unico 
modo in cui la cdu avrebbe parlato con 
noi, era, se noi ci fossimo avvicinati con 

un’offerta che non potesse rifiutare. 
Ma non è accaduto così. Era la cdu 

che nonostante tutte le loro manovre, 
si trovava sotto pressione per fare un 

accordo e uscire da questa causa.



28
LA TROMBA DI FILADELFIA | AUTUNNO 2014

sto dell’umanità devono rispettare certe 
leggi fisiche che governano la nostra vita 
quotidiana, molte persone guardano alle 
leggi rivelate nella Bibbia – che governano 
la vita civile, la moralità e la condotta per-
sonale, e la vita religiosa – con derisione 
e disprezzo. Tuttavia, sfidare quelle leggi 
porta sicuri problemi come l’infrazione 
delle leggi fisiche.

Una legge nell’Antico Testamento che 
i critici ridicolizzano è il riposo del terre-
no. Dio ha comandato che ogni sette anni, 
al terreno fosse concesso il riposo – non 
c’era nessuna potatura, né semina (per 
la raccolta a uso commerciale), e niente 
doveva essere raccolto tranne ciò che le 
persone raccoglievano per il loro consu-
mo personale (Levitico 25: 2-7, 18-22). Per 
molti, questa legge sembra essere obsole-
ta: gli agricoltori moderni possono aggi-
rare il riposo usando i fertilizzanti.

Ma gli scienziati adesso stanno ini-
ziando ad imparare che questa legge non 
può essere aggirata. L’uso dei fertilizzan-
ti per evitare il riposo del terreno, è una 
scorciatoia che mette in atto un danno 
considerevole al terreno a lungo andare.

La legge di Dio non ci dà tutti i detta-
gli di cui abbiamo bisogno per essere de-
gli agricoltori di successo. Ma senza l’os-
servanza di queste leggi, non possiamo 
mantenere il suolo in salute e produttivo. 
Questo riposo del terreno era probabil-
mente quel periodo che permette alle 
piante di rimettere il nitrogeno nel suolo 
per la crescita, e lascia fare agli animali 
la fertilizzazione del terreno con il loro 
concime ricco di microrganismi. Il suo-
lo beneficia proprio dall’essere lasciato 
fermo. I microbi possono crescere molto 
più velocemente senza l’alterazione fisi-
ca che proviene dall’aratura dei campi e 
dalla semina. 

Proprio a causa di queste leggi bibli-
che, La Pura Verità, il predecessore della 
Tromba, ha avvertito decenni fa sui peri-
coli della perdita dei microrganismi nel 
suolo. A quei tempi, quegli avvertimenti 
erano tutt’altro che la corrente principale. 
Oggi, alcuni degli studi provenienti dagli 
esperti del mondo hanno un suono note-
volmente similare a quegli articoli della 
Pura Verità. La Pura Verità era avanti nei 
tempi poiché si basava sulla Bibbia.

Gli scritti degli Scholes scartano l’idea 
di un ritorno a questo tipo di agricoltu-
ra come impraticabile. Sono corretti nel 

➤ SUOLO segue da pagina 11

Lo scorso aprile, l’editore della Tromba 
ha scritto: «Il Nord Africa si sta voltando 
in un terreno di battaglia con delle im-
plicazioni profetiche enormemente im-
portanti.» Egli fece notare che i terroristi 
appoggiati da Iran si stanno propagando 
in tutta la regione. «Ma l’Iran non è l’u-
nico interessato all’Africa,» egli ha scritto. 
«Anche la Germania sta facendo delle for-
ti irruzioni. Entrambi questi poteri stan-
no facendo la corsa per avere il maggiore 
controllo possibile del Nord Africa.»

Nessuna nazione occidentale ha una 
più grande presenza nel Nord Africa della 
Francia. L’America ha solo una base nella 
regione (sebbene la sua presenza clandesti-
na sia significante e difficile da quantifica-
re), mentre la Francia ha migliaia di trup-
pe in circa mezza dozzina di basi maggiori.

Ma la Germania sta usando il suo pre-
dominio in Europa per appropriarsi di 
una maggiore influenza nella politica della 
Francia per l’Africa. Mentre l’ue procede 
verso un esercito unito, le basi della Fran-
cia diventeranno di natura più europea.

Se il potere francese è spesso sottovalu-
tato, allora lo è anche il potere combinato 
della Francia e della Germania. L’ue po-
trebbe risultare burocratica, inefficien-te 
e stizzosa, ma porta insieme la forza eco-
nomica della Germania, la portata milita-
re della Francia, e la ricchezza, le risorse, 
le esperienze e la portata di molte altre na-
zioni che sono potenti nella propria area 
di partecipazione. Ci sono degli ostacoli 
enormi da sopraffare prima che tutti pos-
sano lavorare insieme efficacemente. Ma 
il potenziale per il potere è enorme.

E in testa a questo conglomerato c’è 
la Germania. Ora che ha messo in chia-
ro che la Francia è il socio subordinato, il 
potere della Germania potrà solo crescere.

Uno dei primi posti in cui noi vedre-
mo quel potere proiettato è nel strategica-
mente vitale Nord Africa! n

➤ LEGGERO segue da pagina 9         dire che questo non sarebbe facile. Infat-
ti, osservare il riposo del terreno secon-
do la maniera di Dio, richiederebbe un 
completo riordino della società. Richie-
derebbe una società che crede in Dio per 
il provvedimento di un raccolto colmo 
di cibo al sesto anno della stagione della 
raccolta. Alla maggior parte delle fami-
glie  potrebbe essere richiesto di avere un 
giardino proprio. Potrebbe significare 
che alcuni deserti nel mondo devono es-
sere recuperati a uso di terreno agricolo 

– qualcosa che, come Evans-Pritchard fa 
notare, è possibile, ma viene ignorato a 
causa dei costi.

Ma tutti quegli esperti riconoscono 
che, la nostra maniera attuale di fare 
agricoltura non sta funzionando. Se con-
tinuiamo a fare in questo modo – e noi 
lo faremo – porterà la carestia. Il riposo 
del terreno, così come le altre leggi di Dio, 
sono i cambiamenti di cui noi abbiamo 
bisogno. 

Gli scienziati sono pronti ora ad am-
mettere: «Noi conosciamo davvero molto 
poco di uno dei suoli più produttivi del 
pianeta.» Il problema è che loro non sono 
pronti ad ammettere che il Dio della Bib-
bia conosce tutto su quei suoli – e molto 
altro ancora. Dopotutto, Egli creò quel 
suolo, con tutta la sua vasta complessità. 
Tristemente, ci vorrà il completo falli-
mento della civiltà umana prima che que-
sto venga riconosciuto.

Una volta che l’umanità ammetta che 
Dio conosce meglio di loro – su tutti i 
fronti, dalla vita di famiglia alle relazio-
ni internazionali e anche in agricoltura, 
allora le benedizioni fluiranno. Probabil-
mente noi non capiremo completamente 
come sono grandi le benedizioni che pro-
vengono dalle leggi, come per esempio il 
riposo del terreno, fino a quando l’intera 
società le osserverà e così saremo in grado 
di sperimentare quelle benedizioni.

Ma possiamo ancora dare un’occhiata 
anticipata. Il nostro libretto Il meraviglioso 
mondo di domani: Ecco come sarà, descrive 
quel completo cambiamento che le leggi 
di Dio e le benedizioni che ne risultano 
porteranno alla terra. Studiando e pen-
sando alle molte profezie di questo tempo 
dell’abbondanza che sta per venire, possi-
amo intravvedere le benedizioni che ven-
gono una volta che l’uomo ammetta che lui 
non sa meglio, e l’intero pianeta comincia 
a obbedire a Dio.  n

arriva la consapevolezza nauseante, che 
in effetti, non abbiamo visto il quadro 
completo.

Nel cercare di raggirare la legge, in re-
altà ci stiamo ribellando contro 
il Legislatore.

Mentre gli scienziati e il re-
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➤ BELLA segue da pagina 17

➤ RELIGIONE segue da pagina 18

che spronano certe persone a usare le dro-
ghe. Era uno degli uomini più ricchi del 
pianeta a quei tempi, egli era determinato 
a compiere uno sperimento pericoloso in 
cui lui ha assaggiato quasi ogni piacere 
conosciuto all’uomo. Salomone bevve li-
beramente, piantò dei giardini straordi-
nari, costruì degli edifici magnifici, mise 
insieme delle orchestre per suonare a suo 
comando, e si circondò di tutti i tipi di 
piaceri e di belle donne. «Qualsiasi cosa 
io volessi,» lui disse. «io la prendevo» (Ec-
clesiaste 2:1-10, New Living Translation).

Eppure, Dio non era al primo posto 
nella sua vita, così egli rimase ancora 
inappagato. Alla fine del suo sperimento, 
egli ha detto: «Era tutto così insignifican-
te – come rincorrere il vento. Non c’era 
niente da nessuna parte di cui realmente 
valesse la pena» (versetto 11, nlt).

Tutta quella stravaganza lo portò oltre 
la mera indifferenza, e gli portò infelicità: 
«Son venuto dunque ad odiare la vita poi-
ché ogni cosa fatta qui sotto il sole è così 
problematica. Ogni cosa è priva di signi-
ficato ...» (versetto 17, nlt).

Nel momento in cui il signor Hoffman 
s’iniettò la dose fatale di eroina nel suo 
braccio, i suoi tre figli – i quali lui aveva 
detto di amare straordinariamente – lo 
stavano aspettando al parco giochi ad ap-
pena un isolato dal suo appartamento. Ma 
a quel punto, la sua assuefazione era trop-
po viziosa e potente. Il vuoto nella sua vita 
era troppo tetro, urgente e frastagliato.

Russel Brand ha detto che il vuoto è 
«incolmabile.» Ma Solomone imparò che 
una relazione stretta con il vero Dio può 
perfettamente riempire quel vuoto! 
«Qui ora è la mia conclusione finale,» ha 
detto Solomone alla fine del suo esperi-
mento sociale: «Abbiate timore di Dio, e 
osservate i suoi comandamenti, perché 

questo è il tutto dell’uomo» (Ecclesiaste 
12:13; nlt, Young’s literal).                   

La gente è stata ingannata nel credere 
che le cose profondamente significative – 
come osservare i comandamenti di Dio 
e vivere il Suo modo di vita – non sono 
importanti. Ma queste cose sono in realtà 
«il tutto dell’uomo»!

Se ogni persona coltiva una stretta rela-
zione con il Creatore dell’umanità – aman-
do e avendo timore di Dio in modo corret-
to e seguendo la Sua legge perfetta in ogni 
aspetto della vita – allora la domanda per i 
narcotici diventerà una memoria sbiadita.

Le Scritture rivelano che, attualmente, 
l’umanità nella sua interezza è esclusa 
dall’avere accesso a Dio, con molte poche 
eccezioni. (Questa verità è spiegata nel 
nostro libro gratuito Il mistero di tutti i tempi). 
Tuttavia, la buona notizia è che, molto pre-
sto, il vero Gesù Cristo ritornerà sulla terra. 
Quando Egli lo farà, inizierà la guarigione 
duratura e la riabilitazione a prova di rica-
duta per tutti i problemi dell’umanità. 
Tutte le persone saranno devote a costru-
ire delle relazioni strette, appaganti, con il 
loro Creatore. E il vuoto nella vita di ogni 
essere umano sarà riempito in modo totale 
e con gioia. n 

crocifissione, la morte di Cristo per la 
remissione dei nostri peccati, era un pre-
cursore di un evento da attendere con ansia. 
Alla Sua ultima Pasqua ebraica, Gesù cam-
biò gli emblemi usati, vale a dire, del san-
gue dell’agnello e del mangiare il suo corpo 
arrostito, con il pane e il vino» (op. cit.).

La Bibbia chiaramente comanda a tutti 
i cristiani di svolgere un servizio in chiesa 
per ricordare la morte di Cristo, non la Sua 
resurrezione! Pochi obbediscono a questo 
comando semplice da capire, e i risultati 
per il nostro mondo sono stati disastrosi. 
Il nostro mondo è pieno fino al collo di 
mali poiché gli esseri umani si rifiutano 
di obbedire a Dio, e loro letteralmente in-
segnano ai bambini a disobbedire a Dio. 
Fino a quando questo problema – il rifiuto 
di Dio e della Sua via – non sarà risolto, il 
nostro mondo rimarrà pieno di male.

C’è dunque speranza? Assolutamente.
Voi come individui potete capovolge-

re l’esito delle cose per voi stessi e per la 
vostra famiglia. Voi potete imparare a co-
noscere il vero, l’onnipotente, l’amorevole 
Dio vivente. Potete passare questa incre-
dibile rivelazione ai vostri figli. Dio rivela 
Se Stesso e il Suo piano per l’umanità nelle 
pagine del Suo più grande dono per l’u-
manità: la Sacra Bibbia. Siete studenti del-
la Bibbia? Siete disposti a farla diventare la 
vostra autorità, la vostra guida per la vita?

Se siete pronti a fare questo, diventate 
studente dell’Herbert W. Armstrong College 
Bible Correspondence Course (Corso biblico 
per corrispondenza dell ’Herbert W. 
Armstrong College, disponibile in inglese 
e in altre lingue). Questa serie esilarante di 
36 lezioni renderanno la Bibbia rilevante 
alla vostra vita come nessun altro corso 
può fare. Imparerete che la Bibbia è un 
libro contemporaneo che vi dà compren-
sione e soluzioni ai problemi del mondo di 
oggi. E vi aiuterà ad insegnare la verità di 
Dio a vostra figlia o figlio. n 

de le persone cieche sul perché Dio agi-
sce nel modo in cui Egli fa, e sul perché 
Egli ha creato l’uomo: lo scopo della vita 
umana.

Vivere secondo la verità
Il signor Armstrong ha spiegato: «Dio 
Onnipotente comanda la Sua gente di 
osservare la Pasqua (ebraica) per sem-
pre! (Esodo 12:24). Questo commando 
fu dato mentre gli israeliti erano ancora 
in Egitto, prima dell’antico patto, o della 
legge di Mosè! Rappresentava, prima della 
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Vi siete mai chiesti chi siete, che cosa siete e 
perché esistete?

La vostra vita è inghiottita nei misteri. Quando ci si riflet-
te, ci si accorge che l’esistenza stessa è un mistero. Voi siete ve-
nuti a esistere semplicemente come il prodotto di forze terrene 
senza intelligenza e senza un significato o scopo, o invece siete 
stati progettati e creati da un Dio onnipotente della mente su-
prema, per uno scopo che è stato avvolto nel mistero?

Chi e che cosa è Dio? Questo è un mistero non capito dal-
la religione, non spiegato dalla scienza, non insegnato dall’i-
struzione superiore. Dio rivela Sé stesso nella Sua Parola, la 
Sacra Bibbia, eppure quasi nessuno la ha capita. La Bibbia 
stessa è il mistero di base che rivela tutti gli altri misteri.

Se la verità su Dio è il mistero primo rivelato nella Bibbia, 
sicuramente la verità circa gli angeli e i demoni è in secondo 
luogo nella sequenza. Dio ha creato un diavolo? Se ci sono 
angeli santi, qual è il loro scopo e funzione? Gli spiriti ma-
ligni influenzano gli esseri umani e perfino i governi? Essi 
condizionano pure la vostra vita? Questo problema sembra 
ricoperto di un mistero totale.

Certamente terzo nella serie è il mistero della vostra stes-
sa vita, come parte dell’intera umanità. Che cosa è, e perché 
esiste l’umanità? È l’uomo, un’anima immortale? I morti co-
noscono che cosa fanno gli esseri viventi? C’è un significato 
e uno scopo per la vita degli esseri umani? Ci siamo evoluti 
attraverso forze materiali senza capacità di capire, pensa-
re, giudicare, senza un significato o scopo? Perché gli esseri 
umani sono assaliti da problemi apparentemente impossibili 
da risolvere?

Il quarto nella linea dei misteri non capiti è la civilizza-
zione che si è sviluppata nel mondo dell’uomo. Come si è svi-
luppata la società dell’uomo? Perché viviamo in un mondo 
di avanzamenti e progressi impressionanti, eppure parados-
salmente con delle malvagità enormi e spaventose? Perché 
gli studiosi che sviluppano un veicolo spaziale, il computer 
e altre meraviglie della scienza, della tecnologia e dell’indu-
stria, non possono risolvere i problemi che dimostrano l’im-
potenza e l’incapacità dell’essere umano? 

Dopo, nello sviluppo della società umana sulla Terra, c’è 
il mistero degli Ebrei e dell’antica nazione d’Israele. Perché 
sono il popolo «scelto» da Dio? Dio discrimina contro altre 
nazioni? Qual è lo scopo d’Israele nella sequenza divina?

Ora veniamo al mistero dela Chiesa. Perché dovrebbe 
esserci l’istituzione della Chiesa nel mondo? C’è un certo 
scopo per questo, non capito neppure dalla cristianità tra-
dizionale?

Per concludere, perché il mistero del Regno di Dio? Il 
messaggio del Vangelo di Gesù era «il Regno di Dio». È il 
Regno di Dio qualcosa in seno ad ogni persona? È l’istitu-
zione della Chiesa? Perché questo mistero è il Vangelo stesso 
di Gesù Cristo?

Questi sono i sette grandi misteri riguardo alla vita di 
ogni essere umano sulla Terra. La pura verità di 
tutti questi misteri è rivelata nel capolavoro di 
Herbert W. Armstrong, Il mistero di tutti i tempi. 
Letto da oltre un milione di persone; una copia 
gratuita è stata riservata per ciascuno di voi, 
senza obblighi successivi.

Oggi stesso fate richiesta di una copia gratuita de Il mistero di tutti i tempi!
C O M E  O R D I N A R E  L E T T E R A T U R A  I N  Q U E S T A  E D I Z I O N E

I SETTE

DELLA VITA
GRANDI MISTERI


